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PARTE I

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

PER IL LAVORO 
DEI DOCENTI

STRUTTURA PER PUNTI

DEL PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

(Redatto dal Coordinatore di Classe)

· Presentazione della Classe

(numero di alunni - maschi e femmine – provenienza …)

· Situazione di partenza 

            (dal punto di vista didattico-comportamentale con individuazione delle fasce di livello)

· Obiettivi formativi condivisi*
(vedasi documento condiviso agli atti: “Obiettivi formativi e didattici per il Piano di Lavoro Annuale del Consiglio di Classe”)

· Obiettivi didattici trasversali condivisi*
(vedasi documento condiviso agli atti: “Obiettivi formativi e didattici per il Piano di Lavoro Annuale del Consiglio di Classe”)

· Metodi e mezzi

· Attività di recupero / sostegno / potenziamento

· Attività di verifica

· Valutazione*
(vedasi documento condiviso agli atti: “Criteri di valutazione per il Piano Annuale di Lavoro del Consiglio di Classe”)

· Attività integrative e Progetti
· Viaggi di istruzione / Visite guidate / Uscite didattiche
CRITERI DI VALUTAZIONE

 PER IL PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

La valutazione

La valutazione accompagnerà costantemente l’attività didattica e sarà “formativa” durante l’intero anno scolastico. Tenderà ad essere anche un’autovalutazione degli insegnanti e del sistema scolastico.

     Sarà effettuata secondo questi criteri: 

· -misurazione delle verifiche (scritte/orali/grafiche/pratiche) individuali

· osservazione del grado di partecipazione dell’alunno alle lezioni e alle verifiche collettive

· rilevazione dei progressi evidenziati rispetto ai risultati attesi (relativamente ai criteri previsti dal Ministero per ogni disciplina), tenendo conto del potenziale individuale di partenza

· livello di adeguatezza delle strategie messe in atto dai docenti 

Pertanto il C.d.C., per formulare le sue valutazioni degli apprendimenti nelle varie discipline e del comportamento,   terrà sotto controllo, durante lo svolgimento dell’attività didattica, le seguenti variabili:

· livello di partenza
· grado di progresso evidenziato rispetto al livello di partenza

· grado di collaborazione
· grado di autonomia
· grado di interesse e partecipazione
· qualità e costanza dell’impegno
· metodo di lavoro e di studio
· grado di raggiungimento degli obiettivi rispetto alla situazione di partenza e tenendo conto delle variabili precedenti, con particolare riguardo all’impegno dimostrato, cioè al grado di investimento delle risorse più che alle risorse stesse o ai risultati

I documenti per la valutazione saranno:

· le prove scritte o grafiche (o pratiche) svolte in classe

· le prove scritte o grafiche (o pratiche) svolte a casa

· il registro personale dei singoli docenti

· le schede di valutazione ministeriale

La valutazione (come da D.L. 137 del 01.09.2008 convertito con modificazioni dalla Legge n° 169 del 30/10/2008 e DPR n° 122 del 22/06/2009) sarà espressa in decimi (0-1-2-3-4-5-6-7-8-9-10) 

In particolare (come da accordi presi  fra i docenti dell’Istituto) ecco i chiarimenti in merito:

(0 – 1 – 2 – 3)  – 4 ……………( livello di preparazione non sufficiente con gravi lacune (non  

                                                     accettabile)

5 ……………………………… ( livello di preparazione non sufficiente con lacune meno gravi 

                                                  (quasi accettabile)

6 ……………………………… ( livello di preparazione sufficiente (accettabile, essenziale)

7 ……………………………… ( livello di preparazione buono (complessivamente soddisfacente)

8 ……………………………… ( livello di preparazione più che buono (più che soddisfacente)                                                     

9 – 10 ………………………… ( livello di preparazione eccellente

· L’utilizzo di 0, 1, 2, 3 si limiterà alla valutazione delle verifiche scritte strutturate (in cui è necessario utilizzare i centesimi da convertire poi in decimi) e alla valutazione delle verifiche non strutturate, grafiche, pratiche e orali; tali indicatori di livello possono essere riportati nel registro personale dei Docenti, ma nelle schede di valutazione non potrà essere riportato un indicatore di livello inferiore a 4. 

· L’utilizzo del 10 si limiterà alla valutazione di verifiche strutturate (in cui è necessario utilizzare i centesimi da convertire poi in decimi)  o a casi di effettiva eccellenza.

· Questi sono i criteri condivisi di conversione dalla valutazione in centesimi a quella in decimi per le verifiche strutturate (prendiamo come esempio la fascia da 70% a 80%):

   70% ( ……………………… 7
   71% - 72% - 73% - 74% ( …7+

  75% ( ………………………. 7 ½ 

  76% - 77% ( ……………….. 7/8 o 8=
  78%-79% ( …………………8-

  80% ( ……………………… 8

· Naturalmente la valutazione  che comparirà nella scheda ministeriale a fine quadrimestre o a fine anno scolastico non sarà una semplice media matematica delle valutazioni utilizzate per le verifiche orali, scritte, grafiche, pratiche…, ma terrà conto di tante altre variabili quali: la costanza e la consistenza dell’impegno, la puntualità , il livello di partenza… e soprattutto il grado di investimento delle risorse di ogni alunno. 

· La valutazione del comportamento sarà determinante: una valutazione inferiore a 6 precluderà l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato.

· Per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di stato  non potranno esserci discipline con una valutazione inferiore a 6.

· Per le discipline con una valutazione inferiore a 6, ma portata a 6 per voto di consiglio,verrà inviata comunicazione scritta alle Famiglie: 

-  se si tratterà del passaggio da Prima a Seconda o da Seconda a Terza: si consiglierà ripasso estivo al fine di colmare le lacune nelle discipline interessate; al rientro dalle vacanze, nei primi giorni di scuola, i Docenti coinvolti provvederanno a verificare, ciascuno con le modalità che riterrà più opportune, l’avvenuto recupero degli apprendimenti;

- se si tratterà dell’ammissione all’esame di stato, verrà semplicemente comunicata alle Famiglie l’avvenuta ammissione pur in presenza di carenze nelle discipline interessate.   

Criteri e strumenti di valutazione in sede d’esame

Saranno gli stessi adottati durante l’anno scolastico e durante l’intero ciclo e rispecchieranno quelli proposti dalla nuova scheda di valutazione.

- In particolare, lo scopo del colloquio pluridisciplinare che ogni alunno dovrà sostenere, dovrà essere quello di consentire al candidato di dimostrare la sua capacità di ragionamento, di rielaborazione personale di quanto espresso, di mobilità ed elasticità  interdisciplinare; sarà compito dei docenti guidare e stimolare il colloquio in funzione dello scopo sopra descritto.

 Il candidato dovrà presentare oralmente l’approfondimento di un determinato argomento, preferibilmente interdisciplinare (di cui potrà - e NON dovrà - preparare una tesina scritta o una mappa concettuale), dal quale partire per dimostrare la propria capacità di gestire autonomamente una discussione di una certa durata; sarà poi compito dell’insegnante stimolare l’alunno a spaziare e rintracciare collegamenti con altri argomenti della stessa disciplina o con discipline diverse. 

In ogni caso sarà conveniente e auspicabile che ogni candidato prepari un argomento a piacere per ogni disciplina, da cui partire senza imbarazzanti vuoti di idee e di scelte. 

Infine si tenderà ad incentrare maggiormente il colloquio su quelle discipline che non sono state oggetto di verifica scritta.  

L’intervento dei docenti, mirante a rilevare il grado di conoscenze degli esaminati, sarà a più ampio raggio man mano che dagli alunni meno capaci si risalirà verso gli alunni più capaci.

Per la valutazione del colloquio pluridisciplinare, si terrà conto:

  - del grado di conoscenze;

  - della chiarezza espositiva;

  - dell’adeguatezza del lessico;

  - della capacità di analisi e sintesi, ovvero di collegamenti interdisciplinari;

  - della capacità di rielaborazione personale, ovvero di espressione di giudizi personali.

Per la valutazione delle prove scritte di Italiano, Scienze matematiche e Lingua Straniera 1 e 2 si useranno gli stessi criteri utilizzati durante l’anno e nel corso di tutto il triennio. In particolare:

- per ITALIANO si terranno presenti i seguenti criteri:

- contenuto (grado di pertinenza alla traccia, grado di coerenza fra le varie parti, chiarezza di impostazione, rispondenza alla tipologia testuale richiesta, completezza rispetto alla richiesta, ampiezza dello sviluppo, grado di rielaborazione personale, originalità di pensiero, capacità critica, ...)

- ortografia e punteggiatura
- morfosintassi
- lessico

- per SCIENZE MATEMATICHE , a seconda della prova estratta a sorte dai ragazzi, si terranno presenti alcuni dei seguenti criteri:

- capacità di calcolo
- capacità di ragionamento logico

- capacità di collegamento fra concetti di matematica, fisica e geometria

- livello di ordine nell’impostazione grafica
- grado di precisione nel riportare unità di misura
- capacità di costruire figure geometriche

- capacità di costruire il piano cartesiano
- capacità legate alle conoscenze tecnologiche
- eventuale riflessione critica

- …

- per LINGUA STRANIERA 1 (Inglese) e LINGUA STRANIERA 2 (Francese o Spagnolo), a seconda della tipologia di prova scelta dai ragazzi, si terranno presenti alcuni dei seguenti criteri:

- grado di comprensione di un testo
- correttezza grammaticale, lessicale e sintattica della produzione
- completezza delle risposte

- aderenza alla richiesta
- impostazione (per la lettera)

- ampiezza del contenuto

- espletamento delle funzioni linguistiche richieste

- uso del registro linguistico adeguato

- …

Per la valutazione della quinta prova nazionale di Italiano e Matematica si userà la griglia di correzione proposta dal Ministero.

La valutazione complessiva finale, espressa in decimi, sarà una media matematica fra i tre elementi costituenti  la valutazione dell’Esame di Stato nel suo complesso, che sono:

     1. giudizio di ammissione (accompagnato anche da espressione in decimi); 

     2. insieme delle prove scritte (espresse in decimi):

         -  italiano

         -  matematica

         -  prima lingua straniera (Inglese)

         - seconda lingua straniera (Francese)

         - prova nazionale Invalsi (italiano + matematica, considerata come prova unica)

     3. prova orale (colloquio pluridisciplinare) – (espresso in decimi)

In questo modo la valutazione complessiva finale mirerà a dare un giudizio sulla produttività e l’evoluzione personale evidenziate nei tre anni in relazione al grado di maturazione interiore raggiunto (giudizio di ammissione) e sulla preparazione culturale complessiva mostrata in sede d’esame (prove scritte, prova Invalsi, prova orale)

Si specifica altresì che “a coloro che conseguono un punteggio di dieci decimi potrà essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità” (DPR n. 122/2009) .

La certificazione dei livelli di competenza nelle discipline di studio avverrà tenendo conto del percorso scolastico e delle prove d’esame. 

Il livello delle competenze verrà espresso con indicatori quantitativi in decimi ed in particolare:

- livello iniziale  per giudizi sintetici corrispondenti a SEI (6)

- livello intermedio  per giudizi sintetici corrispondenti a SETTE (7) e OTTO (8)

- livello finale per giudizi sintetici corrispondenti a NOVE (9) e DIECI (10)

Anche con riferimento a prove d’esame sostenute con esito molto positivo, si sottolineeranno specifiche capacità e potenzialità eventualmente mostrate in particolari ambiti disciplinari.

Si ricorderà la caratterizzazione del piano di studi seguito dallo studente nell’ultimo anno per la partecipazione a:

- tempo scuola (con indicazione delle ore settimanali complessive)

- altre attività significative (con indicazione di quali attività)

N.B. per quanto non espressamente riportato nel presente documento si rimanda alla normativa vigente.

Si allegano di seguito: 

 - Modello per il giudizio sullo svolgimento del colloquio (allegato1)

 - Modello per il giudizio definitivo (allegato1)

 - Relative legende di riferimento (allegato2)

( ALLEGATO 1: modelli )

GIUDIZIO SULLO SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO

Alunno / a ..........................................................................................................

Nel corso del colloquio l’alunno / a ha dimostrato di saper esporre gli argomenti in

modo .............................................................................. e di possedere un lessico

................................................ Ha saputo attivare ................................................

capacità di analisi e sintesi rielaborare i contenuti in modo ....................................

................................................ Le conoscenze sono risultate ................................

..............................................................................................................................

GIUDIZIO DEFINITIVO

L’alunno / a ha dimostrato di possedere una preparazione culturale .......................…..

...................................................................................................................................…...

...................................................................................................................................…..

e di aver conseguito un livello di maturazione ..............................................................

...................................................................................................................................…..

...................................................................................................................................…..

( ALLEGATO 2: legende di riferimento )

GIUDIZIO SULLO SVOLGIMENTO DEL COLLOQUIO
esposizione:  sicuro - abbastanza sicuro - essenziale - semplice - confuso - ...

lessico: ricco - preciso - appropriato - generico - inadeguato - ...

analisi e sintesi: valide - adeguate - essenziali - incerte - ...

rielaborazione personale: originale - abbastanza personale - accettabile -

                                       carente - ...

conoscenze: consolidate - valide - abbastanza valide - accettabili -

                   frammentarie - ...

GIUDIZIO DEFINITIVO
preparazione culturale:

- apprezzabile e organica in tutte le discipline / in quasi tutte le discipline

- solida e abbastanza organica

- buona in tutte le discipline / in quasi tutte le discipline

- accettabile ma non ancora organica

- parziale nelle materie teoriche, accettabile in quelle pratiche

- frammentaria in tutte le discipline / in quasi tutte le discipline

- ...

livello di maturazione:  adeguato - abbastanza adeguato - accettabile -

                                    abbastanza accettabile - ...

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE E DEL COMPORTAMENTO 

(PRIMO E SECONDO ANNO)

ITALIANO 

Comprendere testi d’uso quotidiano e riorganizzare le informazioni raccolte in appunti, schemi, tabelle, testi di sintesi vari. Comprendere ed interpretare in forma guidata e/o autonoma testi letterari e non (espositivi, narrativi, descrittivi, regolativi, ecc.). Produrre testi scritti, a seconda degli scopi e dei destinatari, espositivi, epistolari, espressivi, poetici, regolativi, informativi, testi d’uso. Svolgere progetti tematici e produrre testi adeguati sulla base di un progetto stabilito.
INGLESE
Comprendere le informazioni principali di brevi messaggi orali su argomenti noti di vita quotidiana. Produrre brevi testi orali su argomenti noti di vita quotidiana, anche utilizzando supporti multimediali. Produrre espressioni e frasi scritte, collegate da semplici connettivi. Riferire in lingua italiana orale, il contenuto di un semplice testo orale/scritto in lingua inglese.

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE O SPAGNOLO)
Comprendere in modo globale parole, semplici frasi e messaggi orali relativi alle attività svolte in classe e alla sfera personale. Comprendere in modo globale e dettagliato brevi testi scritti. Produrre brevi testi orali e scritti su argomenti noti di vita quotidiana.  Riferire in lingua italiana il senso globale di un breve testo in lingua straniera relativo alla sfera del quotidiano.

STORIA
Utilizzare termini specifici del linguaggio disciplinare. Comprendere aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica. Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, ricavare informazioni da una o più fonti. Scoprire specifiche radici storiche nella realtà locale e regionale. 

GEOGRAFIA
Orientarsi sul terreno con l’uso della carta topografica, della pianta, della bussola. Riconoscere le trasformazioni apportate dall’uomo sul territorio, utilizzando carte ed immagini. Analizzare, mediante osservazione diretta/indiretta un territorio per conoscere e comprendere la sua organizzazione. Individuare aspetti e problemi dell’interazione uomo-ambiente nel tempo.

MATEMATICA
Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni. Riconoscere situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l’obiettivo da conseguire. Esporre chiaramente un procedimento risolutivo, evidenziando le azioni da compiere e il loro collegamento. Risolvere problemi utilizzando proprietà geometriche delle figure ricorrendo a modelli materiali e a semplice deduzioni e ad opportuni strumenti di rappresentazione.

SCIENZE
Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti. Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi. Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali, e vegetali in ambienti noti. Riconoscere ecosistemi locali e fattori e condizioni del loro equilibrio.

TECNOLOGIA
Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, reti e assetti territoriali nelle loro procedure costruttive. Rappresentare graficamente un oggetto in modo intuitivo o con il supporto di mezzi tecnologici. Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame. Costruire bozzetti o modelli riferiti ad oggetti d’uso comune. 

Utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, immagini, ecc. Tradurre in programmi algoritmi (ordinamento, calcolo, ragionamento logico-matematico) utilizzando un semplice linguaggio di programmazione. Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari. Utilizzare le risorse reperibili sia in internet sia negli archivi locali.

MUSICA
Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici brani ritmici e melodici. Riprodurre con la voce brani corali ad una o più voci anche con appropriati arrangiamenti strumentali. Improvvisare sequenze ritmiche e melodiche a partire da stimoli di diversa natura (musicali, grafici, verbali, ecc.). Riconoscere e analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture del linguaggio musicale e la loro valenza espressiva.

ARTE E IMMAGINE
Leggere e interpretare i contenuti di messaggi visivi rapportandoli ai contesti in cui sono stati prodotti. Inventare e produrre messaggi visivi con l’uso di tecniche e materiali diversi. Individuare e classificare simboli e metafore utilizzate nel campo dell’arte e della pubblicità. Riconoscere e leggere le tipologie principali dei beni artistico-culturali.

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
Utilizzare efficacemente le proprie capacità in condizioni facili e normali di esecuzione. Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici espressivi, combinando la componente comunicativa e quella estetica. Rispettare il codice deontologico dello sportivo e le regole delle discipline sportive praticate. Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico – alimentazione – benessere.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Conoscere e comprendere i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica e le loro trasformazioni nel tempo e nello spazio. Cogliere il valore della collaborazione all’interno di una comunità e fra i popoli. Conoscere i principi fondamentali ed i valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana.

COMPORTAMENTO

Tenere un comportamento corretto e responsabile durante le lezioni.

Comportarsi in modo corretto nell’utilizzo delle cose proprie ed altrui, sia all’interno che all’esterno della scuola.

Rispettare la dignità delle persone: punti di vista, differenze individuali, diritti, ruoli e lavoro degli altri.

Gestire la conflittualità: conoscere, acquisire e rispettare limiti, regole e responsabilità.

Eseguire i compiti assegnati e contribuire alla realizzazione delle attività collettive.

Organizzare il proprio lavoro in modo efficace.

Investire in modo costante e proficuo le proprie risorse.

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE E DEL COMPORTAMENTO 

(TERZO ANNO)

ITALIANO 

Intervenire nelle discussioni usando argomentazioni per formulare e validare ipotesi, per sostenere tesi o confutare tesi opposte a quella sostenuta. Comprendere e interpretare autonomamente o con guida testi, non solo letterari, di tipologie diverse. Descrivere, argomentando, il proprio progetto di vita e le scelte che si intendono fare per realizzarlo. Scrivere testi a dominanza argomentativa su argomenti specifici usando un linguaggio oggettivo e un registro adeguato.

INGLESE
Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e brevi testi scritti in lingua standard su argomenti di interesse personale e relativi alla vita quotidiana. Produrre brevi testi orali e scritti, di varia tipologia e di vario genere, attinenti alla sfera personale e alla vita quotidiana. Interagire in brevi conversazioni, su temi anche non noti riguardanti gli ambiti personali e la vita quotidiana.

SECONDA LINGUA COMUNITARIA (FRANCESE O SPAGNOLO)
Comprendere in modo globale brevi messaggi orali in lingua. Partecipare a conversazioni su temi noti riguardanti l’ambito personale e la quotidianità. Produrre testi orali su argomenti noti d’interesse personale, utilizzando espressioni familiari di uso quotidiano. Riferire in lingua italiana il senso globale di un breve testo in lingua straniera relativo alla sfera del quotidiano.

STORIA
Approfondire il concetto di fonte storica e individuare la specificità dell’interpretazione storica. Comprendere aspetti essenziali della metodologia della ricerca storica e delle categorie di interpretazione storica. Mettere a confronto fonti documentarie e storiografiche relative allo stesso fatto, problema, personaggio, e interrogarle, riscontrandone le diversità e le somiglianze. Usare il passato per rendere comprensibile il presente.

GEOGRAFIA
Conoscere e analizzare un tema geografico e/o un territorio attraverso l’utilizzo di modelli relativi all’organizzazione del territorio e strumenti vari. Utilizzare informazioni quantitative relative a fatti e fenomeni geografici e ricavarne valutazioni d’ordine qualitativo. Individuare connessioni con situazioni storiche, economiche e politiche.

MATEMATICA
In contesti vari, individuare, descrivere e costruire relazioni significative: riconoscere analogie e differenze. Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti. Documentare i procedimenti scelti e applicati nella risoluzione di problemi. Valutare criticamente le diverse strategie risolutive di un problema.

SCIENZE

Raccogliere dati da prove sperimentali, rappresentare graficamente e interpretare i dati raccolti. Classificare gli alimenti in base ai loro principi alimentari. Conoscere l’evoluzione dei viventi e le teorie darwiniane e riflettervi sopra. Spiegare perché e in che modo l’uso di sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo nuoce gravemente alla salute.

TECNOLOGIA
Formulare ipotesi per il risparmio energetico ed analizzare le tecnologie esistenti già in grado di attuarlo. Rappresentare in modelli semplificati le principali tipologie di generatori di energia. Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame. Utilizzare il disegno tecnico per la progettazione e la realizzazione di modelli di oggetti in generale.

Utilizzare un semplice linguaggio di programmazione per risolvere problemi concreti o attinenti le altre discipline. Utilizzare in modo approfondito ed estensivo i programmi applicativi per la gestione dei documenti, l’elaborazione dei testi, la raccolta, presentazione e archiviazione dei dati. Organizzazione dati e informazioni in strutture informative. Padroneggiare la realizzazione di ipertesti e l’uso delle reti, utilizzando anche banche dati rilevate dal web.

MUSICA
Possedere le elementari tecniche esecutive degli strumenti didattici ed eseguire semplici brani ritmici e melodici. Riprodurre semplici brani musicali, avvalendosi della voce, di strumenti, di tecnologie elettroniche e multimediali. Analizzare caratteristiche e forma di opere musicali di vario genere, stile e tradizione. Individuare rapporti tra la musica ed altri linguaggi sia in brani musicali che in messaggi multimediali del nostro tempo.

ARTE E IMMAGINE
Leggere e interpretare i contenuti di messaggi visivi rapportandoli ai contesti in cui sono stati prodotti. Analisi di opere d’arte del periodo storico considerato, attraverso le varie componenti della comunicazione visiva. Leggere i documenti visivi e le testimonianze del patrimonio artistico-culturale, riconoscendone le funzioni. Elaborare semplici ipotesi di interventi conservativi e migliorativi del patrimonio artistico del proprio territorio e piccoli progetti di cura e riutilizzo dei beni presenti nel proprio territorio. 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
Utilizzare le abilità apprese in situazioni ambientali diverse in contesti problematici, non solo in ambito sportivo. Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici espressivi, combinando la componente comunicativa e quella estetica. Rispettare attivamente il codice deontologico dello sportivo e le regole delle discipline sportive praticate. Ampliare l’applicazione dei principi metodologici dell’allenamento per mantenere un buono stato di salute. 
CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Conoscere e comprendere i fondamenti e le istituzioni della vita sociale, civile e politica e le loro trasformazioni nel tempo e nello spazio. Cogliere il valore della collaborazione all’interno di una comunità e fra i popoli. Essere consapevole dell’importanza del sistema costituzionale attraverso la conoscenza dei principi fondamentali e dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana e nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

COMPORTAMENTO

Tenere un comportamento corretto e responsabile durante le lezioni.

Comportarsi in modo corretto nell’utilizzo delle cose proprie ed altrui, sia all’interno che all’esterno della scuola.

Rispettare la dignità delle persone: punti di vista, differenze individuali, diritti, ruoli e lavoro degli altri.

Gestire la conflittualità: conoscere, acquisire e rispettare limiti, regole e responsabilità, ed avere consapevolezza civica.

Eseguire i compiti assegnati e contribuire alla realizzazione delle attività collettive.

Organizzare il proprio lavoro in modo efficace, approfondendo in modo personale, autonomo e critico i contenuti trattati.

Investire in modo costante e proficuo le proprie risorse

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE E DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’

R.G.

ITALIANO

Ascoltare per il tempo necessario a capire consegne, istruzioni, messaggi e/o il significato globale di una comunicazione. Comprendere semplici testi ascoltati o letti. Produrre, in forma guidata, semplici testi. Riconoscere e/o leggere parole o semplici testi

INGLESE

Ascoltare parole, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente  e, in forma guidata, comprenderli.

Riprodurre parole o brevi frasi.

Riconoscere e comprendere parole e/o brevi frasi.

SECONDA LINGUA COMUNITARIA ( FRANCESE o SPAGNOLO)

Ascoltare parole, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente  e, in forma guidata, comprenderli.

Riprodurre parole o brevi frasi.

Riconoscere e comprendere parole e/o brevi frasi.

STORIA

Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute.

Riconoscere relazioni di successione, di contemporaneità, cicli temporali in esperienze vissute e/o narrate e in fenomeni celesti. 

Individuare semplici relazioni causa-effetto

GEOGRAFIA
Orientarsi negli spazi conosciuti.

Conoscere ed utilizzare organizzatori topologici.

Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

Leggere e in modo guidato ricavare informazioni da carte geografiche, carte tematiche e immagini.

MATEMATICA

Usare il numero per contare, confrontare e ordinare. 

Classificare in modo autonomo e/o guidato oggetti in base ad una proprietà.

Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico usando termini adeguati.

Riconoscere e denominare le principali figure geometriche.

SCIENZE

Esplorare la realtà attraverso i cinque sensi e/o semplici esperienze  pratico-operative.

Conoscere le principali caratteristiche di piante e animali.

Conoscere le varie parti del corpo e la loro funzione.

Conoscere alcuni apparati dell’organismo umano e le condizioni per l’igiene e la salute dello stesso
TECNOLOGIA

Osservare e analizzare gli oggetti in base alla loro funzione.

Conoscere le principali proprietà di alcuni materiali e classificarli in base alle loro caratteristiche in modo autonomo e/o guidato.

Utilizzare programmi specifici per videoscrittura.

Utilizzare, in modo guidato, le risorse reperibili in internet

MUSICA
Discriminare rumori e suoni.

Ascoltare brani ritmici e melodici.

Riprodurre semplici sequenze ritmiche e melodiche.

Usare alcuni strumenti musicali per sperimentare e per eseguire varie modalità di produzione sonora.

ARTE E IMMAGINE

Conoscere i colori e saperli usare con finalità imitative.

Produrre elaborati utilizzando tecniche pittoriche e plastiche in modo autonomo e/o guidato.

Leggere e decodificare, in modo autonomo e/o guidato, immagini. 

Leggere, in modo guidato, le tipologie principali dei beni artistico-culturali.

SCIENZE MOTORIE

Riconoscere e denominare le varie parti del corpo su di sé e sugli altri.

Seguire e/o partecipare al gioco rispettando indicazioni e regole. 

Interagire positivamente con gli altri nei giochi organizzati

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Accettare, rispettare e aiutare gli altri.

Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

Conoscere e rispettare le regole del vivere civile

COMPORTAMENTO

Tenere un comportamento corretto e responsabile durante le lezioni.

Comportarsi in modo corretto nell’utilizzo delle cose proprie ed altrui. 

Rispettare gli altri. 

Gestire la conflittualità.

Contribuire alla realizzazione di attività collettive

 
 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE E DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’

R.M.

 

ITALIANO
 Ascoltare e intervenire in modo pertinente.

Comprendere semplici testi ascoltati o letti.

Produrre autonomamente  semplici testi.

Leggere  e ricavare informazioni da semplici testi

INGLESE

Ascoltare e comprendere semplici messaggi.

Produrre autonomamente o in forma guidata brevi frasi seguendo un modello.

Leggere parole e/o brevi frasi comprendendone il senso.

 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA  (FRANCESE o SPAGNOLO)

Ascoltare e comprendere semplici messaggi.

Produrre autonomamente o in forma guidata brevi frasi seguendo un modello.

Leggere parole e/o brevi frasi comprendendone il senso

 STORIA

Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute.

Valutare la durata, la successione, la contemporaneità delle azioni e/o dei fatti e la ciclicità dei fenomeni.

Comprendere semplici eventi e personaggi analizzati
GEOGRAFIA

Orientarsi negli spazi conosciuti.

Conoscere ed utilizzare indicatori spaziali.

Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio.

Leggere rappresentazioni iconiche e cartografiche
MATEMATICA

Usare il numero per contare, confrontare e ordinare.

Utilizzare le quattro operazioni per risolvere situazioni problematiche.

Riconoscere, denominare e disegnare, in modo autonomo e/o guidato,  le principali figure geometriche.

Analizzare, in modo autonomo e/o guidato, gli elementi significativi delle principali figure geometriche piane e saperne calcolare perimetro ed area
SCIENZE

Esplorare la realtà attraverso i cinque sensi e/o semplici esperienze  pratico-operative.

Riconoscere le caratteristiche di piante e animali.

Conoscere le varie parti del corpo e la loro funzione.

Conoscere i principali apparati dell’organismo umano e le condizioni per l’igiene e la salute dello stesso.
TECNOLOGIA

Osservare e analizzare gli oggetti in base alla loro funzione.

Riconoscere le principali proprietà di alcuni materiali e classificarli in base alle loro caratteristiche.

Utilizzare i principali strumenti specifici della disciplina

MUSICA
Ascoltare brani ritmici e sonori.

Riprodurre semplici brani.

Usare alcuni strumenti musicali per sperimentare e per eseguire varie modalità di produzione sonora. 

Riprodurre con la voce brani corali
ARTE E IMMAGINE

Conoscere i colori ed usarli creativamente.

Produrre messaggi visivi utilizzando tecniche e materiali diversi. 

Leggere ed interpretare i contenuti dei messaggi visivi. 

Riconoscere le tipologie principali dei beni artistico-culturali

SCIENZE MOTORIE

Riconoscere e denominare le varie parti del corpo e sapersi muovere con coordinazione.

Seguire e/o partecipare al gioco rispettando indicazioni e regole. 

Interagire positivamente con gli altri nei giochi organizzati. 

Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico, alimentazione e benessere

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Accettare, rispettare e aiutare gli altri.

Attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri.

Conoscere e rispettare le regole del vivere civile. 

Conoscere le principali figure istituzionali e i principi fondamentali sanciti nella Costituzione della Repubblica italiana.

COMPORTAMENTO

Tenere un comportamento corretto e responsabile durante le lezioni.

Comportarsi in modo corretto nell’utilizzo delle cose proprie ed altrui dentro e fuori della scuola.

Rispettare gli altri. 

Gestire la conflittualità.

Eseguire i compiti assegnati e contribuire alla realizzazione di attività collettive. 

CORRISPONDENZA GIUDIZIO - VOTO

	GIUDIZIO DI PROFITTO
In riferimento a: conoscenze, abilità, competenze disciplinari


	VOTO

	Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza errori, ottima capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati esaurienti, esposizione fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali e creativi, capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni 


	10

	Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di comprensione e di analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, esposizione chiara, precisa, ricca e ben articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell’utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali, capacità di operare collegamenti tra discipline


	9

	Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, buona capacità di comprensione e di analisi, idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati apprezzabili, esposizione chiara e articolata con uso di terminologia corretta e varia e linguaggio specifico appropriato, buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici talvolta originali


	8

	Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di comprensione e di analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite


	7

	Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, elementare ma pertinente capacità di comprensione e di analisi, accettabile e generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro se guidato nell’analisi e nella soluzione di un problema, esposizione semplificata sostanzialmente corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma appropriato, imprecisione nell’effettuare sintesi con qualche spunto di autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite 


	6

	Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, modesta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di un problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite.


	5

	Conoscenze frammentarie e incomplete, stentata capacità di comprensione e di analisi, difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione superficiale e carente, gravi errori a livello grammaticale, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline


	4


 

 

    
 

 

OBIETTIVI FORMATIVI E DIDATTICI TRASVERSALI CONDIVISI

PER IL PIANO DI LAVORO ANNUALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

CLASSE PRIMA

Obiettivi formativi condivisi

(desunti dal Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del Primo Ciclo di Istruzione - da 6 a 14 anni e adattati alla realtà della Classe Prima ___ e al contesto in cui essa si trova ad affrontare il proprio percorso di formazione e apprendimento)

IDENTITA’ E AUTONOMIA: saper operare scelte personali e assumersi responsabilità

· prendere coscienza del proprio sviluppo fisico;

· prendere coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità;

· saper porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne senza subirle.

ORIENTAMENTO: saper fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita

· saper collaborare responsabilmente con scuola e famiglia per maturare un’adeguata capacità di autovalutazione;

· saper elaborare un’ipotesi per il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e professionale che tenga conto del proprio percorso umano e scolastico e che superi condizionamenti familiari, sociali e ambientali.

CONVIVENZA CIVILE: saper coesistere, condividere, essere corresponsabili

· maturare l’autodisciplina, il senso di responsabilità, il rispetto verso gli insegnanti, i compagni, le cose attinenti all’ambiente scolastico e all’attività scolastica;

· consolidare l’abitudine alla puntualità nel rispetto delle consegne e nel portare il materiale necessario per lavorare

· dimostrarsi disponibili alla partecipazione e al confronto;

· saper dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà;

· saper interloquire con pertinenza e costruttività nelle situazioni comunitarie;

· saper controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica in situazioni di conflitto interpersonale comprendendo che la ragione e la riflessione valgono di più e di solito sono più valide;

· rispettare le leggi e le norme della civile convivenza al di fuori di ogni forma di discriminazione;

· conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio e saper comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri benessere fisico, psicologico e morale;

· saper alimentarsi secondo criteri che rispettino più le esigenze fisiologiche e della salute che dei modelli culturali stereotipati;

· essere consapevole dei rischi connessi all’uso-abuso di alcool, fumo, droghe e comportarsi di conseguenza;

· comprendere, valorizzare e coltivare i propri talenti e quelli degli altri

· apprezzare i valori del lavoro, della libertà, della pace, della cultura;

· approfondire la conoscenza dei cambiamenti che stanno avvenendo in Italia e in Europa, per maturare comportamenti responsabili;

· conoscere e rispettare l’ambiente naturale avendone cura ed iniziando a prendere coscienza delle problematiche ad esso relative.

Obiettivi didattici trasversali condivisi

· incrementare le abilità di base

· sviluppare le capacità di osservazione e descrizione e le capacità logiche

· acquisire il metodo di lavoro e l’uso degli strumenti delle varie discipline

· avviare alla conoscenza e all’uso dei linguaggi tecnici

· cogliere i rapporti uomo-ambiente

· valorizzare la creatività

CLASSE SECONDA

Obiettivi formativi condivisi

(desunti dal Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del Primo Ciclo di Istruzione - da 6 a 14 anni e adattati alla realtà della Classe Seconda ___ e al contesto in cui essa si trova ad affrontare il proprio percorso di formazione e apprendimento)

 IDENTITA’ E AUTONOMIA: saper operare scelte personali e assumersi responsabilità

· prendere coscienza del proprio sviluppo fisico;

· prendere coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità;

· saper porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne senza subirle.

ORIENTAMENTO: saper fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita

· saper collaborare responsabilmente con scuola e famiglia per maturare un’adeguata capacità di autovalutazione;

· saper elaborare un’ipotesi per il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e professionale che tenga conto del proprio percorso umano e scolastico e che superi condizionamenti familiari, sociali e ambientali.

CONVIVENZA CIVILE: saper coesistere, condividere, essere corresponsabili

· maturare l’autodisciplina, il senso di responsabilità, il rispetto verso gli insegnanti, i compagni, le cose attinenti all’ambiente scolastico e all’attività scolastica;

· consolidare l’abitudine alla puntualità nel rispetto delle consegne e nel portare il materiale necessario per lavorare

· dimostrarsi disponibili alla partecipazione e al confronto;

· saper dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà;

· saper interloquire con pertinenza e costruttività nelle situazioni comunitarie;

· saper controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica in situazioni di conflitto interpersonale comprendendo che la ragione e la riflessione valgono di più e di solito sono più valide;

· rispettare le leggi e le norme della civile convivenza al di fuori di ogni forma di discriminazione;

· conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio e saper comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri benessere fisico, psicologico e morale;

· saper alimentarsi secondo criteri che rispettino più le esigenze fisiologiche e della salute che dei modelli culturali stereotipati;

· essere consapevole dei rischi connessi all’uso-abuso di alcool, fumo, droghe e comportarsi di conseguenza;

· comprendere, valorizzare e coltivare i propri talenti e quelli degli altri

· apprezzare i valori del lavoro, della libertà, della pace, della cultura;

· approfondire la conoscenza dei cambiamenti che stanno avvenendo in Italia e in Europa, per maturare comportamenti responsabili;

· conoscere e rispettare l’ambiente naturale avendone cura ed iniziando a prendere coscienza delle problematiche ad esso relative.

Obiettivi didattici trasversali condivisi

· verbalizzare usando il linguaggio specifico delle varie discipline

· potenziare la capacità di riflessione e avviare alla rielaborazione personale

· guidare alla conoscenza dei nessi causa-effetto e al passaggio dall’esperienza al pensiero ipotetico-deduttivo

· cogliere le relazioni tra le diverse parti della stessa disciplina e tra discipline diverse

· avviare alla produzione di messaggi con particolari funzioni comunicative

CLASSE TERZA

Obiettivi formativi condivisi

(desunti dal Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del Primo Ciclo di Istruzione - da 6 a 14 anni e adattati alla realtà della Classe Terza ___ e al contesto in cui essa si trova ad affrontare il proprio percorso di formazione e apprendimento)

IDENTITA’ E AUTONOMIA: saper operare scelte personali e assumersi responsabilità

· prendere coscienza del proprio sviluppo fisico;

· prendere coscienza delle dinamiche che portano all’affermazione della propria identità;

· saper porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e sollecitazioni comportamentali esterne senza subirle.

ORIENTAMENTO: saper fare piani per il futuro, verificare e adeguare il proprio progetto di vita

· saper collaborare responsabilmente con scuola e famiglia per maturare un’adeguata capacità di autovalutazione;

· saper elaborare un’ipotesi per il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e professionale che tenga conto del proprio percorso umano e scolastico e che superi condizionamenti familiari, sociali e ambientali.

CONVIVENZA CIVILE: saper coesistere, condividere, essere corresponsabili

· maturare l’autodisciplina, il senso di responsabilità, il rispetto verso gli insegnanti, i compagni, le cose attinenti all’ambiente scolastico e all’attività scolastica;

· consolidare l’abitudine alla puntualità nel rispetto delle consegne e nel portare il materiale necessario per lavorare

· dimostrarsi disponibili alla partecipazione e al confronto;

· saper dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà;

· saper interloquire con pertinenza e costruttività nelle situazioni comunitarie;

· saper controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica in situazioni di conflitto interpersonale comprendendo che la ragione e la riflessione valgono di più e di solito sono più valide;

· rispettare le leggi e le norme della civile convivenza al di fuori di ogni forma di discriminazione;

· conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio e saper comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri benessere fisico, psicologico e morale;

· saper alimentarsi secondo criteri che rispettino più le esigenze fisiologiche e della salute che dei modelli culturali stereotipati;

· essere consapevole dei rischi connessi all’uso-abuso di alcool, fumo, droghe e comportarsi di conseguenza;

· comprendere, valorizzare e coltivare i propri talenti e quelli degli altri

· apprezzare i valori del lavoro, della libertà, della pace, della cultura;

· approfondire la conoscenza dei cambiamenti che stanno avvenendo in Italia e in Europa, per maturare comportamenti responsabili;

· conoscere e rispettare l’ambiente naturale avendone cura ed iniziando a prendere coscienza delle problematiche ad esso relative.

Obiettivi didattici trasversali condivisi

· potenziare e consolidare la capacità di apprendimento autonomo, valorizzando lo studio personale e l’acquisizione dei metodi specifici di ogni disciplina

· produrre messaggi personali e creativi

· sviluppare il giudizio critico e la capacità di affrontare le varie situazioni in forma problematica

· -saper rielaborare e riorganizzare le conoscenze in un contesto pluridisciplinare

· acquisire capacità decisionali sulla base delle conoscenze ed esperienze ricavate dall’attività scolastica, anche ai fini dell’orientamento

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

DELLE VARIE DISCIPLINE

DISTINTI PER CLASSE 

E CONDIVISI CON 

RELATIVI CRITERI DI VALUTAZIONE

LETTERE

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe prima

ITALIANO

· educazione all’ascolto mediante il potenziamento dell’attenzione, della comprensione dei messaggi, della coerenza degli interventi;

· educazione all’espressione orale incrementando la coerenza, la chiarezza e l’efficacia comunicativa;

· educazione alla lettura silenziosa e ad alta voce, finalizzate alla comprensione del significato generale e delle informazioni specifiche;

· educazione alla scrittura secondo le tecniche della descrizione, narrazione e rielaborazione, prendendo coscienza della funzionalità della punteggiatura e della correttezza ortografica e grammaticale.
STORIA 

· prima acquisizione di una terminologia specifica

· guida alla percezione temporale attraverso attività di ordinamento, dimensionamento e rapporto tra eventi

· introduzione alla metodologia storica e alla lettura di documenti

· conoscenza delle fondamentali norme di convivenza civile e delle prime forme di vita sociale: famiglia e comunità scolastica

GEOGRAFIA

· sviluppo della capacità di osservazione

· analisi del territorio e lettura delle modifiche apportate dall’uomo

·  prima acquisizione di una terminologia specifica

· avvio alla lettura ed interpretazione di carte geografiche e grafici

· conoscenza di alcuni elementi base di geografia generale 

· distinzione delle caratteristiche fisiche, morfologiche, economiche, sociali degli ambienti geografici italiani ed europei

· acquisizione di tecniche operative

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· Conoscenza e comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica e delle loro trasformazioni nel tempo e nello spazio. 

· Individuazione  dei rapporti di analogia e differenza fra le istituzioni antiche e quelle moderne

· Conoscenza della vita del governo locale

· Conoscenza del valore della collaborazione all’interno di una comunità e fra i popoli. 

· Conoscenza dei principali documenti regolativi scolastici (Regolamento d’Istituto, Regolamento di Disciplina, Patto di corresponsabilità educativa fra Scuola e Famiglia, …)

· Conoscenza dei principi fondamentali e dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana

Classe seconda

ITALIANO

· potenziamento delle capacità d’ascolto mediante la comprensione e la memorizzazione dei contenuti generali e specifici e la percezione dell’intenzionalità comunicativa dell’emittente

· potenziamento dell’espressione orale in termini di pertinenza al tema, al tempo, al modo, con un registro linguistico appropriato

· potenziamento delle tecniche di lettura ed identificazione della tipologia testuale; approfondimento del lessico

· arricchimento delle tecniche di scrittura, con l’acquisizione di competenze sintattiche, grammaticali e lessicali e di contenuti più approfonditi

STORIA

· consolidamento della terminologia specifica

· acquisizione di un’autonoma capacità di collocazione nello spazio e nel tempo dei fatti storici attraverso la selezione dei documenti

· conoscenza dei mutamenti avvenuti nelle condizioni sociali, nella vita quotidiana e nei rapporti politico-religiosi

· analisi delle strutture e organizzazioni della vita sociale: Comune, Stato, Organizzazioni Internazionali

GEOGRAFIA

· consolidamento della metodologia dell’osservazione
· rafforzamento della capacità di descrizione e di definizione attraverso l’uso di una terminologia appropriata

· rafforzamento della capacità di lettura di carte e grafici

· distinzione delle caratteristiche fisiche, morfologiche, economiche e sociali degli ambienti geografici europei

· conoscenza di ulteriori elementi di base di geografia generale

· personalizzazione del metodo di lavoro

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· Conoscenza e comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica e delle loro trasformazioni nel tempo e nello spazio. 

· Individuazione  dei rapporti di analogia e differenza fra le istituzioni antiche e quelle moderne

· Conoscenza della vita del governo locale

· Conoscenza del valore della collaborazione all’interno di una comunità e fra i popoli. 

· Conoscenza dei principali documenti regolativi scolastici (Regolamento d’Istituto, Regolamento di Disciplina, Patto di corresponsabilità educativa fra Scuola e Famiglia, …)

· Conoscenza dei principi fondamentali e dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana.

Classe terza

ITALIANO

· potenziamento della partecipazione e dell’interesse all’ascolto

· potenziamento dell’espressione orale in termini di chiarezza e completezza del proprio pensiero in relazione alla situazione comunicativa

· potenziamento delle tecniche di lettura favorendo una scelta autonoma

· acquisizione di nuove tecniche, arricchimento dei contenuti in chiave critica ed in relazione alle varie discipline

· possesso della capacità di riflessione linguistica nelle sue strutture

· conoscenza dell’evoluzione storica della lingua con particolare riguardo ai movimenti letterari dell’Ottocento e del Novecento

STORIA

· ulteriore precisazione dell’uso del linguaggio specifico

· organizzazione sistematica degli eventi e loro collocazione nello spazio e nel tempo

· correlazione tra le cause e gli effetti di un evento storico

· valutazione critica di alcuni periodi storici

· conoscenza dell’interazione tra individuo, comunità e norme, necessaria per il possesso del senso critico e delle volontà di partecipazione

GEOGRAFIA

· acquisizione di atteggiamenti responsabili nei confronti delle diverse realtà socio-economiche

· potenziamento delle capacità di lettura, analisi e sintesi di fenomeni geografici generali

· distinzione delle caratteristiche fisiche, morfologiche, economiche, sociali, degli ambienti geografici extraeuropei

· guida alla scelta, al collegamento e all’interpretazione di dati che permettano una visione ampia e dinamica della realtà geografica

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

· Conoscenza e comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica e delle loro trasformazioni nel tempo e nello spazio. 

· Individuazione  dei rapporti di analogia e differenza fra le istituzioni antiche e quelle moderne

· Conoscenza della vita del governo locale e nazionale

· Conoscenza del valore della collaborazione all’interno di una comunità e fra i popoli. 

· Conoscenza dei principali documenti regolativi scolastici (Regolamento d’Istituto, Regolamento di Disciplina, Patto di corresponsabilità educativa fra Scuola e Famiglia, …)

· Consapevolezza dell’importanza del sistema costituzionale attraverso la conoscenza dei principi fondamentali e dei valori sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana e nella Dichiarazione Universale dei Diritti Umani.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Classi  I- II - III

 Per la valutazione delle prove scritte si terranno presenti i seguenti criteri:

PROVE NON STRUTTURATE

· contenuto: grado di pertinenza alla traccia, grado di coerenza fra le varie parti, chiarezza di impostazione, rispondenza alla tipologia testuale richiesta, completezza rispetto alla richiesta, ampiezza dello sviluppo, grado di rielaborazione personale, originalità di pensiero, capacità critica, ...)

· ortografia e punteggiatura
· morfosintassi
· lessico

PROVE SCRITTE STRUTTURATE E SEMISTRUTTURATE

· Comprensione del testo

· Prove di riflessione sulla lingua (riconoscimento, analisi, definizione delle varie parti del discorso e del periodo)

· Lavoro di ricerca

· Commento di una cartina o di un'immagine

· Analisi di un documento scritto

· Conoscenza dei contenuti, capacità di stabilire relazioni, conoscenza del linguaggio specifico per Storia, geografia e Cittadinanza e Costituzione.

Per tali prove il docente misurerà il grado di raggiungimento degli obiettivi specifici di apprendimento già esplicitati e presi in considerazione di volta in volta nelle prove medesime.

Per la valutazione delle verifiche orali , si terrà conto:

· del grado di conoscenza

· della chiarezza espositiva

· dell’adeguatezza del lessico

· della capacità di analisi e sintesi, ovvero di collegamenti interdisciplinari

· della capacità di rielaborazione personale, ovvero di espressione di giudizi personali.

SCIENZE MATEMATICHE, CHIMICHE, FISICHE E NATURALI

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe I

MATEMATICA 

Sapere (conoscenze):

Il numero: ripresa complessiva dei numeri interi e dell’aritmetica della scuola primaria: i multipli e divisori di un numero, i numeri primi, i numeri composti, minimo comune multiplo, massimo comun divisore, elevamento a potenza, operazioni con le potenze.

Approfondimento ed ampliamento del concetto di numero; i numeri razionali: la frazione come operatore e come quoziente, scrittura decimale dei numeri razionali.

Fare (abilità) comuni a tutte le unità di apprendimento 

Risolvere problemi e calcolare semplici espressioni tra numeri interi mediante l’uso delle quattro operazioni. Leggere e scrivere i numeri in base dieci usando la notazione polinomiale. 

Eseguire elevamenti a potenza aventi ad esponente un numero naturale. Riconoscere frazioni equivalenti, confrontare numeri razionali e rappresentarli sulla retta numerica. Risolvere problemi con le frazioni e semplificare espressioni. Eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi, calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici.

Geometria

Sapere (conoscenze):

Ripresa complessiva della geometria piana della scuola primaria. Approfondimento dell’analisi delle figure piane. Introduzione al concetto di sistema di riferimento: le coordinate cartesiane, il piano cartesiano.

La misura: le grandezze geometriche, il sistema internazionale di misura.  

 Fare (abilità) comuni a tutte le unità di apprendimento
Classificare figure piane: classificarle in base a diversi tipi di proprietà. Rappresentare sul piano cartesiano punti, segmenti, figure. Misurare grandezze geometriche. Esprimere, rappresentare ed interpretare i risultati di misure di grandezze.   

SCIENZE

Sapere (conoscenze):

Peso e massa con riferimento alle situazioni di assenza di gravità. Peso specifico. Energia. Caratteristiche dei suoli: loro origine e relazione con le sostanze chimiche presenti in essi. Cenno ai concimi. Cellule ed organismi unicellulari e pluricellulari. Piante vascolari: ciclo vitale. Animali vertebrati ed invertebrati. Ecosistema terra; ambiente terrestre e marino. Ecosistemi locali: fattori e condizioni del loro equilibrio. Concetti di habitat, popolazione, catena e rete alimentare: 

Fare (abilità) 

Stimare il peso specifico di diversi materiali d’uso comune. Misurare le forze (dinamometro). Dare esempi tratti dall’esperienza quotidiana in cui si riconosce la differenza tra temperatura e calore. Effettuare semplici esperimenti di caratterizzazione di terreni diversi. Riconoscere le piante più comuni in base a semi, radici, foglie, fiori e frutti. Identificare in termini essenziali i rapporti tra uomo, animali e vegetali in ambienti noti. Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti. Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali.

Classe II
MATEMATICA

Sapere (conoscenze)

Il numero

Approfondimento ed ampliamento del concetto di numero; i numeri razionali:

numeri irrazionali:

significato della radice quadrata e dell’estrazione di radice, la radice quadrata come operazione inversa dell’elevamento al quadrato, radice quadrata di un prodotto e di un quoziente.

Fare (abilità)

Rappresentare i numeri naturali, interi e razionali relativi sulla retta numerica.

Eseguire semplici operazioni ed espressioni con i radicali. Usare in modo ragionato la calcolatrice.

Esplorare situazioni rappresentabili tramite rapporti e proporzioni ed utilizzare correttamente tali rapporti e proporzioni per risolvere problemi.

Geometria

Sapere (conoscenze)

Approfondimento dell’analisi delle figure piane. Elementi significativi e proprietà caratteristiche di triangoli e quadrilateri. Poligoni concavi e convessi. Poligoni regolari, cerchio e circonferenza. Le trasformazioni geometriche: il concetto di “uguale rispetto a” e di invariante. Nozione intuitiva di trasformazione geometrica. Le isometrie: traslazioni, rotazioni, simmetrie. Analisi in contesti concreti di trasformazioni non isometriche. Rapporti tra grandezze geometriche. Concetto di contorno e di superficie. Calcolo di perimetri ed aree di alcune figure piane. Teoremi di Pitagora. 

Fare (abilità)

Esplorare figure per riconoscere invarianti rispetto a trasformazioni geometriche assegnate. 

Riconoscere trasformazioni isometriche di figure date. Individuare, tramite modelli materiali, gli elementi caratterizzanti le isometrie. Costruire figure isometriche secondo richiesta. Utilizzare le trasformazioni per osservare, classificare ed argomentare proprietà delle figure. Riconoscere grandezze proporzionali in vari contesti; riprodurre in scala. Calcolare aree e perimetri di figure piane relative a contesti concreti e anche come parti di solidi. 

Rappresentare sul piano cartesiano alcune relazioni direttamente ed inversamente proporzionali.

.

La misura

Sapere (conoscenze)

Le grandezze geometriche. Il sistema internazionale di misura.

Fare (abilità)
Misurare grandezze geometriche, esprimere, rappresentare ed interpretare i risultati di misure di grandezza. Valutare la significatività delle cifre del risultato di una data misura. 

Aspetti storici connessi alla Matematica. 

SCIENZE
Sapere (conoscenze)

Come si muovono i corpi: velocità e traiettoria, accelerazione. Le forze in situazioni statiche e come cause del moto. Lavoro ed energia. Il galleggiamento; il principio di Archimede. Primo approccio alla chimica: acidi, basi e Sali nell’esperienza ordinaria come esempi di sostanze chimiche. Sistemi ed apparati del corpo umano: apparato motorio, sistema circolatorio, apparato respiratorio, apparato digerente, la funzione nutritiva: gli alimenti ed i loro componenti, controllo dell’alimentazione, sostanze dannose.

Fare (abilità)
Rappresentare in diagrammi spazio-tempo diversi tipi di movimento; interpretare i diagrammi. Fare forza e deformare; osservare gli effetti del peso; trovare situazioni di equilibri. Eseguire semplici reazioni chimiche (per esempio acidi e basi con alcuni metalli e carbonato di calcio) e descriverle ordinatamente. Illustrare praticamente l’importanza delle proporzioni fra le sostanze chimiche che prendono parte ad una reazione ( p.es. usando indicatori). Attraverso esempi della vita pratica illustrare la complessità del funzionamento del corpo umano nelle sue varie attività (nutrimento, movimento, respirazione, …) Classificare gli alimenti in base ai loro principi alimentari. Valutare l’equilibrio della propria alimentazione e fare un esame del proprio stile di vita alimentare. Raccogliere dati sulla frequenza cardiaca e su quella respiratoria. 

Individuare, spiegare e riproporre con semplici modelli, che cosa accade nel movimento del corpo umano. Raccogliere informazioni sulle catene alimentari in ambienti noti. Collegare le caratteristiche dell’organismo di animali e piante con le condizioni e le caratteristiche ambientali.

Classe III

MATEMATICA

Il numero

Sapere (conoscenze)

Gli insiemi numerici e le proprietà delle operazioni; operazioni dirette ed inverse, ordne di grandezza, approssimazione, errore, uso consapevole degli strumenti di calcolo. La scrittura formale delle proprietà ed uso delle lettere come generalizzazione (dal numero al simbolo). Elementi fondamentali di calcolo algebrico. 

Fare (abilità)

Riconoscere i vari insiemi numerici con le loro proprietà formali, ed operare in essi. Effettuare semplici sequenze di calcoli approssimati. Esplorare situazioni modellizzabili con semplici equazioni, risoluzioni di equazioni in casi semplici. 

Geometria e misura

Sapere (conoscenze)

Problemi di misura: la lunghezza della circonferenza e l’area del cerchio. Significato di P greco e cenni storici ad esso relativi. Solidi, calcolo dei volumi dei principali solidi (cubo, parallelepipedo, piramide, cono, cilindro); 

Fare (abilità)
Risolvere i semplici problemi sul calcolo di superfici e di volumi di figure piane o solide: Risolvere problemi usando proprietà geometriche delle figure anche ricorrendo a modelli materiali ed a semplici deduzioni. Calcolare lunghezze di circonferenze ed aree di cerchi.

I dati e le previsioni

Sapere (conoscenze)

Fasi di un’indagine statistica. Concetto di campione di una popolazione. Esempi di campione rappresentativo e non rappresentativo. Probabilità di un evento. Valutazione di probabilità in casi semplici.

Fare (abilità)
Identificare un problema affondabile con un’indagine statistica, individuare la popolazione e le unità statistiche ad esso relative, raccogliere dati, organizzare gli stessi in tabelle di frequenze. Rappresentare graficamente ed analizzare gli indici adeguati alle caratteristiche (la moda se qualitativamente sconnessi, anche la mediana se ordinabili, la media aritmetica se quantitativi). Costruzione di istogrammi e loro lettura. Riconoscere grafici errati, correggerli se possibile. Ricavare informazioni da raccolte di dati e grafici di varie fonti. Calcolare frequenze relative e percentuali e darvi significato. Utilizzare frequenze relative e percentuali per attuare confronti tra raccolte di dati. Riconoscere eventi complementari, eventi incompatibili, eventi condizionati. Comprendere quando e come utilizzare le diverse misure di probabilità. 

Introduzione al pensiero razionale

Sapere (conoscenze)

Intuizione della nozione di insieme e introduzione delle operazioni elementari tra essi. Dal linguaggio naturale al linguaggio formale: le proposizioni e l’introduzione dei connettivi logici non, et, vel. Significato di esempio e controesempio.

Fare (abilità)
Utilizzare diversi procedimenti logici: induzione generalizzazione, deduzione. Documentare i procedimenti scelti ed applicati nella risoluzione dei problemi. Valutare criticamente le diverse strategie risolutive di un problema. 

SCIENZE

Sapere (conoscenze)

Principi della meccanica. Differenza fra temperatura e calore, il termometro. Elettricità: concetti di carica e corrente elettrica. Il magnetismo, la calamita, i poli magnetici terrestri, la bussola. Onde elettromagnetiche e trasmissioni di segnali radio. Il solo ed il sistema solare: dalle osservazioni degli antichi alle ipotesi della scienza contemporanee. Principali movimenti della terra: rotazione, rivoluzione, il giorno e la notte, le stagioni. Il globo terracqueo: dimensioni, struttura. Principali titpo di rocce (magmatiche, sedimentarie e metamorfiche) attraverso i loro caratteri macroscopici. Sistema nervoso nell’organismo umano ed effetti di psicofarmaci, sostanze stupefacenti od eccitanti. Notizie generali sulla riproduzione dei viventi e sulla genetica. Malattie che si trasmettono per via sessuale. La riproduzione nell’uomo: sua specificità, specie per quanto riguarda l’allevamento della prole.

Fare (abilità)
Raccogliere dati da prove sperimentali (misure di tempi, spazi, velocità); rappresentare graficamente, interpretare i dati raccolti. Determinare la temperatura di fusione del ghiaccio e di ebollizione dell’acqua. Effettuare esperimenti che permettano di distinguere temperatura e calore. Dimostrare sperimentalmente l’esistenza di cariche elettriche e la differenza tra conduttori ed isolanti. Effettuare esperimenti con calamite e limatura di ferro. Descrivere i principali moti della terra e le loro conseguenze. Mostrare come il moto apparente del sole permetta di individuare le stagioni, la latitudine, l’ora del giorno, la meridiana. Attribuire il nome ai diversi tipi di rocce in base alle loro caratteristiche ed alla loro origine. Spiegare perché i farmaci, in particolare gli anabolizzanti e gli psicofarmaci, vanno assunti solo in caso di necessità e con il consiglio del medico. Spiegare perché ed in che modo l’uso di sostanze stupefacenti, dell’alcool e del fumo nuoce gravemente alla salute. Confrontare i cicli riproduttivi di piante, animali, invertebrati e vertebrati.

CRITERI DI VALUTAZIONE E AUTOVALUTAZIONE

Matematica (classi prima-seconda e terza)

· Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione (valutazione diagnostica).

· Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa).

· Valutazione come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto della situazione di partenza (valutazione sommativa).

· Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa).

· Valutazione d'ingresso: all'inizio dell'anno attraverso prove iniziali.

· Valutazione formativa: desunta dalla osservazione sistematica e dai risultati del monitoraggio periodico dell’apprendimento, che deve fornire notizie sulla situazione d'apprendimento dei singoli alunni e apportare correzioni e modifiche nel modo di procedere.

· Valutazione finale o riassuntiva, che indica il livello complessivo di apprendimento raggiunto da ogni alunno, ma tiene anche in considerazione l’interesse e l’impegno dimostrato nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività proposte.

La valutazione avverrà in base alla seguente griglia stabilita collegialmente dai docenti di matematica e scienze:

PROVE SCRITTE

Formalizzazione

10 – Formalizza in maniera corretta, articolata e personale

9 – Formalizza in maniera corretta e articolata 

8 – Formalizza in maniera corretta

7 - Formalizza in maniera abbastanza corretta, con qualche imprecisione

6 – Formalizza in maniera nel complesso accettabile

5 – Formalizza commettendo molti errori

4- Formalizza in modo estremamente incompleto

Conoscenza di regole e proprietà

10 – Conosce regole e proprietà in modo approfondito e le rielabora con atteggiamento critico

9 – Conosce regole e proprietà in modo approfondito

8 – Conosce regole e proprietà in modo appropriato

7 – Conosce le principali regole e proprietà

6 – Conosce regole e proprietà in modo superficiale

5 – Conosce regole e proprietà in modo lacunoso

4 – Non conosce regole e proprietà

Applicazione di regole e proprietà

10 – Applica le regole e proprietà in modo esatto, autonomo e consapevole

9 – Applica regole e proprietà in modo esatto ed autonomo

8 – Applica regole e proprietà in modo appropriato

7 – Applica solo le principali regole e proprietà e commette delle imprecisione

6 – Applica solo le principali regole e proprietà di base compiendo alcuni errori

5 – Applica regole e proprietà in modo lacunoso

4 – Non è in grado di applicare regole e proprietà
PROVE ORALI

Conoscenza degli argomenti

10-Conosce gli argomenti in modo approfondito e li rielabora in modo critico

9- Conosce gli argomenti in modo approfondito

8- Conosce gli argomenti in modo appropriato

7- Conosce i principali argomenti

6- Conosce gli argomenti in modo superficiale

5- Conosce gli argomenti in modo lacunoso

4-Non conosce gli argomenti

Autonomia

10 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera brillante e con spiccata capacità critica

9 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera autonoma

8 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera abbastanza autonoma

7 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera meccanica senza spiccate capacità sintetiche

6 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera meccanica e spesso necessita dell’intervento dell’insegnante

5 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi solo se guidato dall’insegnante

4 – Non è in grado di rispondere ai quesiti e di risolvere i problemi neanche se guidato dall’insegnante

Chiarezza espositiva

10 – Possiede esauriente proprietà di linguaggio e totale padronanza di terminologia scientifica

9 – Possiede esauriente proprietà di linguaggio e padronanza di terminologia scientifica

8 – Si esprime con un appropriato linguaggio tecnico 

7 –Si esprime con un linguaggio non sempre appropriato e preciso

6 – Mostra qualche difficoltà nell’utilizzo della terminologia scientifica

5 – Mostra notevoli difficoltà nell’utilizzo della terminologia scientifica

4 – Il linguaggio è gravemente inadeguato e confuso

Scienze  (classi prima-seconda e terza)

· Valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per la correzione di eventuali errori di impostazione (valutazione diagnostica).

· Valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa).

· Valutazione come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto della situazione di partenza (valutazione sommativa).

· Valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa).

· Valutazione d'ingresso: all'inizio dell'anno attraverso prove iniziali.

· Valutazione formativa: desunta dalla osservazione sistematica e dai risultati del monitoraggio periodico dell’apprendimento, che deve fornire notizie sulla situazione d'apprendimento dei singoli alunni e apportare correzioni e modifiche nel modo di procedere.

· Valutazione finale o riassuntiva, che indica il livello complessivo di apprendimento raggiunto da ogni alunno, ma tiene anche in considerazione l’interesse e l’impegno dimostrato nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività proposte.

La valutazione avverrà in base alla seguente griglia stabilita collegialmente dai docenti di matematica e scienze:

PROVE SCRITTE E ORALI

Conoscenza degli argomenti

10-Conosce gli argomenti in modo approfondito e li rielabora in modo critico

9- Conosce gli argomenti in modo approfondito

8- Conosce gli argomenti in modo appropriato

7- Conosce i principali argomenti

6- Conosce gli argomenti in modo superficiale

5- Conosce gli argomenti in modo lacunoso

4-Non conosce gli argomenti

Autonomia

10 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera brillante e con spiccata capacità critica

9 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera autonoma

8 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera abbastanza autonoma

7 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera meccanica senza spiccate capacità sintetiche

6 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi in maniera meccanica e spesso necessita dell’intervento dell’insegnante

5 – Risponde ai quesiti e risolve i problemi solo se guidato dall’insegnante

4 – Non è in grado di rispondere ai quesiti e di risolvere i problemi neanche se guidato dall’insegnante

Chiarezza espositiva

10 – Possiede esauriente proprietà di linguaggio e totale padronanza di terminologia scientifica

9 – Possiede esauriente proprietà di linguaggio e padronanza di terminologia scientifica

8 – Si esprime con un appropriato linguaggio tecnico 

7 –Si esprime con un linguaggio non sempre appropriato e preciso

6 – Mostra qualche difficoltà nell’utilizzo della terminologia scientifica

5 – Mostra notevoli difficoltà nell’utilizzo della terminologia scientifica

4 – Il linguaggio è gravemente inadeguato e confuso

PRIMA E SECONDA LINGUA COMUNITARIA

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Obiettivi di Apprendimento al termine della Classe Terza

Ricezione orale (ascolto)

· Capire i punti essenziali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti familiari, inerenti alla scuola al tempo libero, ecc.

· Individuare l’informazione principale da mezzi audiovisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano la propria sfera di interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro.

Ricezione scritta (lettura)

· Leggere e individuare informazioni concrete e prevedibili in semplici testi di uso quotidiano (per esempio un annuncio, un prospetto, un menu, un orario…) e in lettere personali.

· Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare informazioni specifiche relative ai propri interessi ( da opuscoli, articoli istruzioni per l’uso di un oggetto).

Produzione orale non interattiva

· Descrivere o presentare in modo semplice, persone, condizioni di vita o di studio, compiti quotidiani, indicare che cosa piace o non piace, motivare un’opinione, ecc. con espressioni e frasi connesse in modo semplice anche se con esitazioni e con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Interazione orale

· Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile, purché l’interlocutore aiuti se necessario.

· Gestire senza sforzo conversazioni di routine, facendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.

Produzione scritta
· Raccontare per iscritto avvenimenti ed esperienze, esponendo opinioni e spiegandone le ragioni con frasi semplici.

· Scrivere semplici biografie immaginarie e lettere personali semplici, adeguate al destinatario, che si avvalgano di lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare anche se con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado stabilite per la lingua straniera.

· L’alunno utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi.

· Se opportunamente guidato, individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto.

· In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, sostiene semplici dialoghi con uno o più interlocutori, comprendendo i punti chiave di una conversazione ed esponendo le proprie idee in modo semplice ma corretto.

· Si cimenta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali.

· Riconosce, se guidato, i propri errori e, talvolta, riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha assimilato.

· Comprende le informazioni essenziali di un testo ascoltato.

· Legge e individua concetti e parole-chiave in un testo letto.

· Descrive e presenta in modo semplice persone, condizioni di vita, azioni quotidiane.

· Scrive semplici lettere personali, adeguate al destinatario, avvalendosi di un lessico sostanzialmente appropriato e di sintassi elementare ma accettabilmente corretta.

· Descrive oralmente e/o per scritto, in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati (chiedere il permesso di uscire, di parlare; richiedere informazioni e ulteriori spiegazioni).

Verifica e valutazione

La verifica sui livelli di apprendimento viene effettuata nel normale svolgimento delle lezioni e periodicamente (al termine delle Unità di Apprendimento e/o sezioni di esse) in modo più formale (prove strutturate, semi-strutturate o più libere) per mezzo di esercitazioni, scritte e orali, simili a quelle svolte dagli studenti nel corso dell’apprendimento (vedi attività).

Nella valutazione degli alunni, oltre che della competenza raggiunta nelle abilità di base, della conoscenza e uso delle funzioni e strutture linguistiche e della conoscenza degli elementi di civiltà nelle varie situazioni comunicative affrontate, si tiene conto del reale investimento delle proprie risorse e dell’effettivo progresso rispetto alla situazione di partenza.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ABILITA’ DI BASE DELLA COMPETENZA COMUNICATIVA IN LINGUA STRANIERA

Comprensione orale

· individuazione delle informazioni richieste (ascolto) e comprensione dei punti chiave di una conversazione con uno o più interlocutori (interazione) in discorsi chiaramente articolati.

Produzione orale

· uso delle funzioni, dei vocaboli e del registro appropriati 

· intonazione e pronuncia adeguate

· correttezza grammaticale e sintattica

· pertinenza del messaggio alla situazione comunicativa

Con particolare riguardo a ciò che è essenziale per la comunicazione del messaggio piuttosto che alla completa  correttezza formale.

Comprensione scritta

· individuazione delle informazioni richieste generali e particolari (il mezzo scritto permette un più accurato esame del testo).

· comprensione delle indicazioni pertinenti allo svolgimento di attività guidate di natura diversa.

Produzione scritta

· uso delle funzioni, dei vocaboli e del registro appropriati

· aderenza alla tipologia testuale 

· correttezza grammaticale e sintattica 

· correttezza ortografica

· coerenza del testo 

· pertinenza del contenuto 

La correttezza formale ha un maggior rilievo rispetto alla produzione orale.

Le abilità di comprensione e produzione sono spesso verificate e valutate nello stesso ambito in quanto la loro interazione contribuisce al raggiungimento della competenza comunicativa.

Per gli indicatori di livello si fa riferimento al piano di lavoro annuale stilato dal Consiglio di Classe, tenendo conto delle specifiche esigenze dell’apprendimento delle lingue straniere.

MUSICA

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classe I

· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

Capacità di decodificare ed usare correttamente i simboli musicali

Conoscere, comprendere, usare i termini, le strutture, le regole del linguaggio musicale
Capacità di individuare le note di un canto appreso o di un motivetto ascoltato

· Pratica vocale e strumentale

Capacità di riprodurre con la voce da soli ed in gruppo i canti appresi

· Capacità di usare correttamente strumenti ritmici
· Capacità di usare correttamente strumenti melodici

· Capacità di ascolto e comprens. dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali

· Capacità di osservazione, analisi, classificazione del suono nei vari parametri

· Capacità di riconoscere gli strumenti, raggrupparli, confrontarli ed analizzarli

· Osservazione, analisi, descrizione dei più semplici aspetti dei brani musicali: mezzi strumentali, dinamica, movimento, significati correlati, ecc.

· Rielaborazione personale di materiali sonori

· Capacità di variare semplici brani musicali nella dinamica, nel timbro, nel movimento

· Capacità di rielaborare ed inventare semplici sequenze ritmiche

Classe II

· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

-Capacità di decodificare ed usare correttamente i simboli musicali

-Conoscere, comprendere, usare i termini, le strutture, le regole del linguaggio musicale
-Capacità di individuare le note di un canto appreso o di un motivetto ascoltato

· Pratica vocale e strumentale

Capacità di riprodurre con la voce, da soli ed in gruppo i canti appresi

· Capacità di usare correttamente strumenti ritmici
· Capacità di usare correttamente strumenti melodici

· Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali

· Capacità di riconoscere gli strumenti musicali all’ascolto; confrontarli ed analizzarli

· Capacità di osservazione ed analisi di alcuni aspetti dei brani musicali: mezzi strumentali, dinamica, movimento, ritmo, melodia, significati

· Elementari conoscenze delle problematiche storico-sociali attinenti i brani ascoltati

· Rielaborazione personale di materiali sonori

· Capacità di variare i brani musicali nel ritmo, nella melodia, nella tonalità

· Capacità di inventare sequenze ritmiche

· Capacità di inventare semplici melodie

Classe III

· Comprensione ed uso dei linguaggi specifici

Capacità di decodificare ed usare correttamente i simboli musicali

· Conoscere, comprendere, usare i termini, le strutture e le regole del linguaggio musicale
· Capacità di individuare le note di un canto appreso o di un motivetto ascoltato

· Pratica vocale e strumentale

Capacità di riprodurre con la voce, da soli ed in gruppo i canti appresi

· Capacità di usare correttamente strumenti ritmici
· Capacità di usare correttamente strumenti melodici per lettura, anche complessa

· Capacità di eseguire un brano musicale evidenziando l’espressività specifica

· Capacità di ascolto e comprensione dei fenomeni sonori e dei messaggi musicali

· Osservazione ed analisi dei vari aspetti di brani musicali: ritmo, melodia, armonia, mezzi strumentali, forma

· Capire le opere musicali in relazione all’autore, il tempo, il luogo, la cultura e la società in cui sono state prodotte

· Saper confrontare brani musicali con altre espressioni artistiche

· Rielaborazione personale di materiali sonori

· Tecniche e strategie di elaborazione musicale tradizionale e non tradizionale

· Capacità di inventare semplici melodie tonali

· Capacità di variare semplici brani nel ritmo, melodia, modo, tonali

CRITERI DI VALUTAZIONE

                                                   Classi   I e II

	COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI
- Conoscere ed usare gli elementi di notazione musicale (note, penta-gramma, figure musicali e pause fino alla croma)

- Conoscenza dei segni agogici e dinamici
	Non comprende e non sa usare il codice musicale neanche se guidato
	4

	
	Limitata, non sempre corretta
	5

	
	Superficiale, parziale
	6

	
	Globalmente adeguata, abbastanza corretta
	7

	
	Adeguata, varia e corretta
	8

	
	Ampia, completa, varia e specifica
	9

	
	Approfondita, ricca, appropriata, personalmente rielaborata
	10

	ESPRESSIONE VOCALE ED USO DI MEZZI STRUMENTALI
- Saper mantenere la scansione isocrona
- Saper eseguire sequenze ritmiche per imitazione e per lettura

- Saper riprodurre modelli musicali con la voce o con i mezzi strumentali a disposizione

- Prendere parte a esecuzioni di gruppo eseguendo in modo autonomo la propria parte (solo classe II)
	Non ha portato il materiale il giorno della verifica programmata
	3

	
	Scorretta, incompleta - Impreparato
	4

	
	Non sempre corretta, frammentaria
	5

	
	Poco precisa, insicura, completa solo se guidata
	6

	
	Globalmente corretta ma con qualche esitazione
	7

	
	Corretta, completa, sicura
	8

	
	Corretta, completa, decisa
	9

	
	Corretta, completa, decisa e personale
	10

	CAPACITÀ DI ASCOLTO E COMPRENSIONE DEI MESSAGGI MUSICALI
- Esaminare i suoni e i rumori distintivi di determinati ambienti e situazioni

- Analizzare e distinguere le caratteristiche dei suoni

- Riconoscere gli strumenti musicali impiegati in un brano
	Ha difficoltà a prestare attenzione durante gli ascolti proposti e non è in grado di cogliere neanche gli elementi essenziali
	4

	
	Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti e solo se guidato riesce a cogliere alcune caratteristiche
	5

	
	Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti cogliendone solo gli aspetti essenziali
	6

	
	Ascolta i brani proposti cogliendone gli aspetti principali
	7

	
	Ascolta un brano musicale e sa rilevarne la maggior parte delle caratteristiche
	8

	
	Ascolta con attenzione un brano musicale e sa rilevarne le caratteristiche in modo nel complesso esaustivo
	9

	
	Ascolta con attenzione un brano musicale e sa rilevarne le caratteristiche in modo esaustivo
	10


Classe III

	COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI SPECIFICI
- Conoscere ed usare gli elementi di notazione musicale (note, penta-gramma, figure musicali e pause)

- Conoscere le principali strutture formali anche in rapporto al contesto storico-sociale
	Non comprende e non sa usare il codice musicale neanche se guidato
	4

	
	Limitata, non sempre corretta
	5

	
	Superficiale, parziale
	6

	
	Globalmente adeguata, abbastanza corretta
	7

	
	Adeguata, varia e corretta
	8

	
	Ampia, completa, varia e specifica
	9

	
	Approfondita, ricca, appropriata, personalmente rielaborata
	10

	ESPRESSIONE VOCALE ED USO DI MEZZI STRUMENTALI
- Saper mantenere la scansione isocrona
- Saper eseguire sequenze ritmiche per imitazione e per lettura

- Saper riprodurre modelli musicali con la voce o con i mezzi strumentali a disposizione

- Prendere parte a esecuzioni di gruppo eseguendo in modo autonomo la propria parte
	Non ha portato il materiale il giorno della verifica programmata
	3

	
	Scorretta, incompleta - Impreparato
	4

	
	Non sempre corretta, frammentaria
	5

	
	Poco precisa, insicura, completa solo se guidata
	6

	
	Globalmente corretta ma con qualche esitazione
	7

	
	Corretta, completa, sicura
	8

	
	Corretta, completa, decisa
	9

	
	Corretta, completa, decisa e personale
	10

	CAPACITÀ DI ASCOLTO E COMPRENSIONE DEI MESSAGGI MUSICALI
- Analizzare un brano dal punto di vista strutturale

- Analizzare opere musicali in relazione all’epoca e al contesto storico-.culturale

- Confrontare opere musicali della stessa epoca o di epoche diverse cogliendone analogie e differenze

- Riconoscere gli strumenti musicali impiegati in un brano
	Ha difficoltà a prestare attenzione durante gli ascolti proposti e non è in grado di cogliere neanche gli elementi essenziali
	4

	
	Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti e solo se guidato riesce a cogliere alcune caratteristiche
	5

	
	Ascolta con qualche difficoltà i brani proposti cogliendone solo gli aspetti essenziali
	6

	
	Ascolta i brani proposti cogliendone gli aspetti principali
	7

	
	Ascolta un brano musicale e sa rilevarne la maggior parte delle caratteristiche
	8

	
	Ascolta con attenzione un brano musicale e sa rilevarne le caratteristiche in modo nel complesso esaustivo
	9

	
	Ascolta con attenzione un brano musicale e sa rilevarne le caratteristiche in modo esaustivo
	10


 Le verifiche avranno lo scopo di valutare il lavoro svolto e saranno ovviamente commisurate ai vari ritmi di apprendimento. Ogni prova sarà misurata per rilevare le situazioni di ciascun alunno e del contesto classe.

 Le verifiche saranno effettuate in modo sistematico durante le esecuzioni strumentali e vocali, individuali o di gruppo. Verifiche orali e qualche questionario serviranno per valutare la parte della programmazione riservata alla storia ed alla teoria della musica. Gli obiettivi, sia educativi che didattici, saranno valutati tenendo conto:

· -del livello di partenza

· delle potenzialità dell'alunno

· dell'impegno e dell'interesse

· dei progressi circa i ritmi di apprendimento

· dei progressi circa l'acquisizione e la sistemazione del metodo di lavoro

· dell'acquisizione dei contenuti disciplinari

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Classi I e II

· Consolidamento delle capacità motorie                                                                                                                                                                              Utilizzare efficacemente le proprie capacità di condizioni facili e normali di esecuzione (accoppiamento e combinazione dei movimenti,differenziazione,equilibrio,orientamento,ritmo,reazione,trasformazione…)
· Livello di sviluppo e tecniche di miglioramento delle capacità condizionali (forza,resistenza,mobilità articolare)                                                  

Utilizzare consapevolmente piani di lavoro razionali per l’incremento delle capacità condizionali secondo i propri livelli di maturazione, sviluppo e apprendimento. Modulare distribuire il carico motorio-sportivo secondo i giusti parametri fisiologici e rispettare le pause di recupero.

· Elementi tecnici e regolamentari di alcuni sport ( in particolare quelli realizzabili a livello scolastico                                                     

 Gestire in modo consapevole abilità specifiche riferite a situazioni tecniche negli sport individuali e di squadra. Utilizzare conoscenze tecniche per svolgere funzioni di giuria e arbitraggio. Inventare nuove forme di attività ludico sportiva.

· Effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della persona e la prevenzione delle malattie.                                                        
Applicare i principi metodologici dell’allenamento funzionali al mantenimento di uno stato di salute ottimale      

· L’attività sportiva come valore etico                                                                                                                                                                                     Relazionarsi positivamente con il gruppo rispettando le diverse capacità  ,le esperienze pregresse, le caratteristiche principali

· Valore del confronto e della competizione                                                                                                                                                                                                                                    Rispettare il codice deontologico e sportivo e le regole delle discipline sportive praticate.
· Tecniche di esperienza corporea                                                                                                                                                                                                         Usare consapevolmente il linguaggio del corpo utilizzando vari codici espressivi, combinando la componente comunicativa e quella estetica. Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture, individualmente, a coppie,in gruppo.

· Presa di coscienza del proprio stato di efficienza fisica attraverso l’autovalutazione delle personali capacità e performance.                                                                                                                                                                                                                                       Sperimentare piani di lavoro personalizzati

· Rapporto fra la prontezza di riflessi e ed una situazione di benessere fisico                                                                                                                    Riconoscere il corretto rapporto tra esercizio fisico-alimentazione –benessere

· Norme fondamentali di prevenzione degli infortuni legati all’attività fisica anche in strada.                                                                             
Ai fini della sicurezza, utilizzare in modo responsabile spazi, attrezzature, veicoli sia individualmente, sia in gruppo

· La segnalazione stradale e le norme di conduzione dei cicli e ciclomotori                                                                                                                                 Mettere in atto comportamenti corretti all’uso della bicicletta e del ciclomotore

Classe III

· Fase di sviluppo della disponibilità variabile                                                                                                                                                                     Utilizzare le abilità apprese in situazioni ambientali diverse in contesti problematici, non solo in ambito sportivo, ma anche in esperienze di vita quotidiana.

· L’anticipazione motoria                                                                                                                                                                                                  Prevedere correttamente l’andamento ed il risultato di un’azione

· Fantasia motoria                                                                                                                                                                                                                                 Risolvere in forma originale e creativa un determinato problema motorio, ma anche variare,ristrutturare e riprodurre nuove forme di movimento

· Metodi di allenamento                                                                                                                                                                                                                Ampliare l’applicazione dei principi metodologici dell’allenamento per mantenere un buono stato di salute. Gestire un proprio programma di allenamento

· Tecniche e tattiche dei giochi sportivi                                                                                                                                                                                                Rispettare le regole di un giuoco di squadra,svolgere un ruolo attivo utilizzando al meglio le proprie abilità tecniche e tattiche

· I gesti arbitrali in diverse discipline sportive                                                                                                                                                                                    Arbitrare una partita degli sport praticati. Impostare a turno una tattica di squadra.

· Tecniche relazionali che valorizzano le diversità di capacità, di sviluppo, di prestazione                                                                                                                            Stabilire corretti rapporti interpersonali e mettere in atto comportamenti operativi ed organizzativi all’interno del gruppo

· Rapporti tra attività fisica e i cambiamenti fisici e psicologici tipici della preadolescenza .

Mettere in atto, nel gioco e nella vita, comportamenti equilibrati dal punto di vista fisico,emotivo,cognitivo 

· Regole e prevenzione ed attuazione della sicurezza personale a scuola, in casa, in ambienti esterni, nella strada.                                                                                                                                                        Mettere in atto in modo autonomo, comportamenti funzionali alla sicurezza nei vari ambienti della vita, compreso quello stradale.                                                                           

VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Per la valutazione iniziale sono state somministrate delle prove standardizzate ed i risultati sono stati comparati con delle tabelle di riferimento impostate sulla media dei dati rilevati nei precedenti anni per alunni della stessa età oppure con i risultati  ottenuti l’anno precedente. 

La verifica periodica sull’apprendimento, attuata tramite la proposta di compiti motori che rappresentano la combinazione delle condotte motorie precedentemente acquisite o rilevata durante la disputa di gare e partite, sarà effettuata prendendo come riferimento i descrittori considerati, relativamente all’attività che si svolge in quel periodo. Spesso si effettuerà il rilevamento tramite schede strutturate col “principio dell’osservazione reciproca”. Saranno cioè i compagni non impegnati nell’ attività, che rileveranno, seguendo le indicazioni di una scheda, il comportamento motorio e collaborativo degli allievi impegnati. La rivelazione delle eventuali difficoltà di adeguamento motorio riscontrata in questa fase per alcuni o per tutti, rappresenterà il controllo dell’attività e sarà presupposto per variazioni e aggiustamenti  dei metodi e dei contenuti.

La valutazione finale terrà conto degli indicatori allegati, considerando il punto terzo come richiesta minima e tenendo sempre presente i livelli di partenza per quanto riguarda i miglioramenti ottenuti. Ciò si otterrà per quanto riguarda le qualità fisiche tramite la proposta di prove standardizzate all’inizio dell’anno, alla fine del primo quadrimestre e alla fine dell’anno scolastico. In questo caso la valutazione terrà conto dei valori medi di miglioramento desunti dalla lettura o elaborazione dei dati di tutta la scuola. La valutazione riferita a ciascun descrittore sarà quindi tradotta in giudizio sintetico e riportata nella scheda ministeriale di valutazione attraverso una tabella di conversione approvata dal Collegio dei Docenti e valida per tutte le discipline.

TECNOLOGIA 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

TECNOLOGIA

Classi  I e II

· I settori dell’economia.

· Elementi del disegno tecnico e sistemi di rappresentazione.

· Principi di economia domestica

· Riconoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza di oggetti presi in esame.

· Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, reti e assetti territoriali nelle loro procedure costruttive, nelle loro parti, nella loro contestualizzazione e in base alla loro sostenibilità/qualità sociale.

· Rappresentare graficamente un oggetto in modo intuitivo o con il supporto di mezzi tecnologici, applicando le regole delle proiezioni ortogonali e forme elementari di assonometria.

· Individuare e praticare esperienze di design, cucitura, tessitura e ricamo, per scopi funzionali ed estetici.

· Costruire bozzetti o modelli riferiti ad oggetti d’uso comune, utilizzando materiali elementari e di facile uso.

· Esercitare attività di decorazione e grafica su modelli volumetrici.

INFORMATICA

· Approfondimento delle funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione dei file, della struttura logica di un calcolatore, del rapporto tra elaboratore e varie forme di periferiche.

· La risoluzione di problemi propria dell’informatica.

· Introduzione di un semplice linguaggio di programmazione.

· Esperienze di gruppo e di lavoro di gruppo specie a distanza.

· Utilizzare programmi specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti, immagini ecc.

· Utilizzare computer e software specifici per approfondire o recuperare aspetti disciplinari e interdisciplinari.

· Utilizzare le risorse reperibili sia in Internet sia negli archivi locali.

· Utilizzare la comunicazione in rete locale.

Classe  III

TECNOLOGIA

· Modalità di produzione e di trasformazioni tra differenti tipi di energia.

· Modalità di utilizzazione.

· Le fonti non rinnovabili e rinnovabili.

· Le conseguenze dell’uso dell’energia sulle componenti dell’ecosistema.

· Rappresentare in modelli semplificati le principali tipologie di generatori di energia.

· Riconoscere il ruolo delle ecotecnologie per i punti critici della sostenibilità (depurazione, smaltimento, riciclo, riuso, ecc.).

· Utilizzare il disegno tecnico (proiezioni ortogonali e assonometrie) per la progettazione e la realizzazione di modelli di oggetti in generale (bricolage, modellismo, ecc.) o riferibili all’energia e al suo uso.

· Leggere e comprendere alcuni semplici disegni tecnici, in particolare planimetrie di manufatti ed assonometrie di componenti meccaniche.

INFORMATICA

· Approfondimento dei programmi applicativi.

· Utilizzare gli ambienti operativi del computer e programmi di normale utilità.

· Utilizzare un semplice linguaggio di programmazione per risolvere problemi concreti o attinenti alle varie discipline (organizzazione di una bibliografia ecc.)

· Utilizzare in modo approfondito ed estensivo i programmi applicativi per la gestione dei documenti, l’elaborazione dei testi, la raccolta, presentazione e archiviazione dei dati, la realizzazione di ipertesti, l’uso delle reti.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Classi  I – II - III

	Criteri/Indicatori
	Voto
	Livello di apprendimento

	a. Acquisizione di conoscenze tecniche e tecnologiche

b. Osservazione ed analisi della realtà tecnologica nei suoi vari aspetti

c. Comprensione ed uso di linguaggi specifici

d. Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative


	

	
	4
	Conoscenza frammentaria dei contenuti; capacità di osservare la realtà in modo generico e superficiale; capacità espositiva incerta ed uso non corretto dei linguaggi specifici. La capacità di progettare è parziale ed incompleta così come la realizzazione delle attività proposte.

	
	5
	Conoscenza parziale e superficiale dei contenuti; capacità di osservare la realtà tecnologica in modo frammentario; scarsa capacità espositiva ed uso impreciso dei metodi di rappresentazione e delle convenzioni; utilizzo del metodo progettuale nelle esperienze operative con imprecisioni.

	
	6
	Sufficiente conoscenza dei contenuti; capacità di osservare ed analizzare  prodotti e processi tecnologici in maniera parziale; capacità di esporre gli argomenti in maniera semplice e in modalità guidata; l’applicazione dei procedimenti grafici è parziale; l’attività di progettazione e realizzazione presenta qualche incertezza.

	
	7
	Buona conoscenza dei contenuti; capacità di osservare e analizzare in modo essenziale la realtà tecnologica; capacità espositiva abbastanza sicura, talvolta guidata; capacità di utilizzare i procedimenti grafici con qualche incertezza; capacità di svolgere attività di progettazione e realizzazione in maniera essenziale ma corretta.

	
	8
	Buona conoscenza ed assimilazione degli argomenti accompagnata da una buona organizzazione e rielaborazione dei contenuti; capacità di osservazione ed analisi dei prodotti e dei processi tecnologici con individuazione delle relazioni tra i vari elementi; capacità espositiva sicura; buona conoscenza e buona applicazione dei procedimenti grafici e delle convenzioni grafiche; capacità di svolgere attività di progettazione e realizzazione in modo completo e corretto.

	
	9
	Piena assimilazione degli argomenti accompagnata da una buona organizzazione, rielaborazione ed approfondimento dei contenuti; buona capacità di osservazione ed analisi della realtà tecnologica; capacità di esporre gli argomenti in maniera sicura e con linguaggio appropriato; piena conoscenza e piena applicazione dei procedimenti grafici e delle convenzioni grafiche; capacità di svolgere attività di progettazione e realizzazione in modo chiaro, completo e corretto.

	
	10
	Piena assimilazione degli argomenti accompagnata da una ottima organizzazione e rielaborazione dei contenuti con approfondimenti critici e personali; ottima capacità di osservazione ed analisi approfondita dei prodotti e dei processi tecnologici; capacità di esporre gli argomenti in maniera sicura e con linguaggio specifico e tecnico; piena conoscenza e piena applicazione dei procedimenti grafici, delle convenzioni e dei simboli grafici; capacità di svolgere attività di progettazione e realizzazione in modo chiaro, completo, corretto, autonomo e creativo.


a. Acquisizione di conoscenze tecniche e tecnologiche:

· Conoscenza degli argomenti trattati (caratteristiche ed uso dei materiali + cicli di produzione dei materiali)

· Capacità di raccogliere in modo chiaro, autonomo e logico le conoscenze acquisite su qualsiasi supporto (cartaceo o informatico)

· Capacità di esporre oralmente le conoscenze acquisite utilizzando un linguaggio appropriato 

b. Osservazione ed analisi della realtà tecnologica nei suoi vari aspetti:

· Conoscenza attraverso l’analisi tecnica delle caratteristiche dei prodotti: forma, funzione, materiali, struttura

· Capacità di comprendere gli aspetti organizzativi e produttivi di una attività lavorativa

c. Comprensione ed uso di linguaggi specifici

· Saper applicare procedimenti grafici per realizzare le principali costruzioni geometriche

· Capire il significato dei simboli

· Capacità di utilizzare programmi informatici specifici per presentazioni e comunicazioni di idee, contenuti ed immagini.

d. Progettazione, realizzazione e verifica di esperienze operative:

· Capacità di progettare e realizzare oggetti semplici seguendo la procedura: ideazione, progettazione, rappresentazione, realizzazione

· Capacità di scoprire le caratteristiche dei materiali mediante sperimentazione

· Capacità di utilizzare attrezzature e materiali didattici

ARTE

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (classi 1-2)

	1. Percettivo visivo (competenze)

· Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche.

	2. Leggere e comprendere (conoscenze)

· Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forma, spazio, peso-equilibrio, movimento, inquadrature, piani, sequenze, ecc.) presenti nelle opere d’arte, nelle immagini statiche e in movimento e individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi.

· Leggere e interpretare criticamente un’opera d’arte, mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto storico e culturale. 

· Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica dell’arte antica, paleocristiana, medioevale, rinascimentale, moderna, contemporanea.

· Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali.

	3. Produrre e rielaborare (abilità)

· Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materiali e tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, creative e personali.

· Sperimentare l’utilizzo integrato di più codici, media, tecniche e strumenti della comunicazione multimediale per creare messaggi espressivi e con scopi comunicativi. 


Obiettivi minimi: 

· Osservare e cogliere alcuni elementi del linguaggio visivo.

· Saper produrre immagini semplici. 

· Usare alcuni termini semplici. 

· Saper descrivere gli aspetti più semplici di un’immagine e un’opera d’arte.

· Usare gli strumenti e i materiali essenziali.

· Osservare e cogliere gli elementi principali del linguaggio visivo.

· Osservare in un testo visivo gli elementi principali.

· Usare alcuni elementi del linguaggio visivo.

· Produrre immagini semplici.

· Descrivere gli elaborati prodotti. 

· Usare alcuni termini specifici.

· Descrivere un’immagine o un’opera d’arte con schemi guida.

	OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (classe 3)

	1 Percettivo visivo (competenze)

· Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli elementi significativi formali presenti in opere d’arte, in immagini statiche e dinamiche.

	2 Leggere e comprendere (conoscenze)

· Riconoscere e confrontare in alcune opere gli elementi stilistici di epoche diverse

· Leggere e interpretare criticamente un’opera d’arte, mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto storico e culturale. 

· Conoscere e utilizzare gli elementi della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello connotativo e denotativo messaggi visivi, e in forma essenziale le immagini e i linguaggi integrati.

· Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storico-artistica dell’arte antica, paleocristiana, medioevale, rinascimentale, moderna, contemporanea.

· Individuare le tipologie dei beni artistici, culturali e ambientali presenti nel territorio, sapendo leggerne i significati e i valori estetici e sociali.

	3 Produrre e rielaborare (abilità)

· Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materiali e tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, creative e personali.

· Rielaborare immagini fotografiche, materiali di uso comune, elementi iconici e visivi, scritte e parole per produrre immagini creative.

· Sperimentare l’utilizzo integrato di più codici, media, tecniche e strumenti della comunicazione multimediale per creare messaggi espressivi e con scopi comunicativi. 


	TABELLE PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ESPRESSE E DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

	A) Capacità di vedere-osservare e comprensione e uso dei linguaggi specifici


	A1) uso del linguaggio grafico-pittorico come conoscenza ed espressione di sé. 
A2) potenziamento dell’acquisizione dei valori compositivi, spaziali, chiaroscurali, volumetrici, ecc...

	B) Conoscenza e uso delle tecniche espressive.
	B1) uso personale dei modi espressivi; 
B2) uso personale del repertorio delle tecniche espressive e delle modalità operative.

	C) Produzione e rielaborazione dei messaggi visivi
	C1) uso delle strutture del linguaggio visuale; 
C2) potenziamento e consolidamento delle capacità d’immaginazione e associazione con il ricco patrimonio d’immagini del mondo contemporaneo.

	D) Lettura di documenti del patrimonio culturale e artistico.
	D1) consolidamento dei criteri per la lettura dell’opera d’arte; 
D2) conoscenza e rispetto del patrimonio storico-artistico.


A) CAPACITA’ DI VEDERE/OSSERVARE E COMPRENSIONE ED USO DEI LINGUAGGI VISIVI SPECIFICI: 
	PARAMETRO:
	Osservazione del messaggio visivo
	Utilizzo del linguaggio specifico.


	VOTAZIONE:
	
	

	10 - 9
	Analitica ed esauriente.
	Espressivo.

	8
	Completa.
	Originale.

	7
	Abbastanza dettagliata.
	Piacevole.

	6
	Complessiva.
	Corretto ma banale.

	5 - 4
	Superficiale.
	Scorretto rispetto alle indicazioni.  


B) CONOSCENZA ED USO DELLE TECNICHE ESPRESSIVE:

	PARAMETRO:
	Uso di strumenti

 e materiali
	Conoscenza e

Applicazione delle tecniche

	VOTAZIONE:
	
	

	10 - 9
	Sicuro.
	Accurata ed efficace.

	8
	Soddisfacente.
	Ben rifinita.

	7
	Abbastanza corretto.
	Abbastanza curata.

	6
	Incerto.
	Poco curata.

	5 - 4
	Difficoltoso.
	Disordinata per incapacità di seguire i procedimenti.


C) PRODUZIONE E RIELABORAZIONE DI MESSAGGI VISIVI:

	PARAMETRO:
	Rappresentazione della realtà.
	Rielaborazione.


	VOTAZIONE:
	
	

	10 - 9
	Fedele al soggetto.
	Personale e ampia.

	8
	Abbastanza analitica.
	Personale.

	7
	Stereotipata ma coerente.
	Abbastanza originale.

	6
	Superficiale e frettolosa.
	Meccanica.

	5 - 4
	Difficoltosa.
	Involuta.


D ) LETTURA DI DOCUMENTI DEL PATRIMONIO CULTURALE ED ARTISTICO 

	PARAMETRO:
	Uso della terminologia
	Lettura dell’immagine
	Capacità di analisi


	VOTAZIONE:
	
	
	

	10 - 9
	Appropriato e vario.
	Analitica.
	Personale e approfondita.

	8
	Corretto.
	Appropriata
	Appropriata.

	7
	Abbastanza corretto.
	Abbastanza appropriata
	Abbastanza appropriata.

	6
	Poco corretto.
	Essenziale.
	Superficiale.

	               5 - 4
	Improprio.
	Difficoltosa.
	Inesistente.


IRC  (INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA)

Classi I e II

CONOSCENZE ABILITA’

· Ricerca umana e rivelazione di Dio nella storia: il Cristianesimo a confronto con l'Ebraismo e le altre religioni

· Il libro della Bibbia, documento storico-culturale e parola di Dio

· L'identità storica di Gesù e il riconoscimento di lui come Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore del mondo

· La preghiera al Padre nella vita di Gesù e nell'esperienza dei suoi discepoli

· La persona e la vita di Gesù nell'arte e nella cultura in Italia e in Europa, nell'epoca medievale e moderna

· L'opera di Gesù, la sua morte e risurrezione e la missione della Chiesa nel mondo: l'annuncio della Parola, la liturgia e la testimonianza della carità

· I sacramenti, incontro con Cristo nella Chiesa, fonte di vita nuova

· La Chiesa, generata dallo Spirito Santo, realtà universale e locale, comunità di fratelli, edificata da carismi e ministeri

· Evidenziare gli elementi specifici della dottrina, del culto e dell'etica delle altre religioni, in particolare dell'Ebraismo e dell'Islam

· Ricostruire le tappe della storia di Israele e della prima comunità cristiana e la composizione della Bibbia

· Individuare il messaggio centrale di alcuni testi biblici, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi diversi di lettura

· Identificare i tratti fondamentali della figura di Gesù nei vangeli sinottici, confrontandoli con i dati della ricerca storica

· Riconoscere le caratteristiche della salvezza attuata da Gesù in rapporto ai bisogni e alle attese dell'uomo, con riferimento particolare alle lettere di Paolo

· Documentare come le parole e le opere di Gesù abbiano ispirato scelte di vita fraterna, di carità e di riconciliazione nella storia dell'Europa e del mondo

· Individuare lo specifico della preghiera cristiana e le sue diverse forme

· Riconoscere vari modi di interpretare la vita di Gesù, di Maria e dei santi nella letteratura e nell'arte

· Cogliere gli aspetti costitutivi e i significati della celebrazione dei sacramenti

· Individuare caratteristiche e responsabilità di ministeri, stati di vita e istituzioni ecclesiali

· Individuare gli elementi e i significati dello spazio sacro nel medioevo e nell'epoca moderna

· Riconoscere i principali fattori del cammino ecumenico e l'impegno delle Chiese e comunità cristiane per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato

Classe III

CONOSCENZE ABILITA’

• La fede, alleanza tra Dio e l'uomo, vocazione e progetto di vita

• Fede e scienza, letture distinte ma non conflittuali dell'uomo e del mondo

• Il cristianesimo e il pluralismo religioso

• Gesù, via, verità e vita per l'umanità

• Il decalogo, il comandamento nuovo di Gesù e le beatitudini nella vita dei cristiani

• Gesù e la Chiesa nella cultura attuale e nell'arte contemporanea

• Vita e morte nella visione di fede cristiana e nelle altre religioni

• Riconoscere le dimensioni fondamentali dell'esperienza di fede di alcuni personaggi biblici,

mettendoli anche a confronto con altre figure religiose

• Confrontare spiegazioni religiose e scientifiche del mondo e della vita

• Cogliere nei documenti della Chiesa le indicazioni che favoriscono l'incontro, il confronto e la

convivenza tra persone di diversa cultura e religione

• Individuare nelle testimonianze di vita evangelica, anche attuali, scelte di libertà per un proprio

progetto di vita

• Descrivere l'insegnamento cristiano sui rapporti interpersonali, l'affettività e la sessualità

• Motivare le risposte del cristianesimo ai problemi della società di oggi

• Confrontare criticamente comportamenti e aspetti della cultura attuale con la proposta cristiana

• Individuare l'originalità della speranza cristiana rispetto alla proposta di altre visioni religiose

CRITERI DI  VALUTAZIONE

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi si realizzerà attraverso varie forme di verifica.

	Le verifiche, sia orali che scritte, avranno le seguenti modalità

	• risposte aperte e riassunti
• riflessioni personali
• selezione di parole e frasi

• associazione di parole e frasi
	• completamento di frasi
• risposte a scelta multipla
• risposte vero o falso

• elaborati grafici

	La valutazione quadrimestrale terrà conto anche di interesse, impegno, partecipazione, profitto e autonomia.


PARTE II

DOCUMENTI UTILIZZATI

PER LE COMUNICAZIONI

SCUOLA- FAMIGLIA

CRITERI DI VALUTAZIONE

(come da D.L. n. 137 del 01.09.2008)
In ottemperanza al dettato del D.L. n. 137 del 01.09.2008, che prevede il passaggio dalla valutazione in giudizi (Non Sufficiente – Sufficiente – Buono – Distinto – Ottimo) alla valutazione in decimi (1-2-3-4-5-6-7-8-9-10), ecco un chiarimento sui nuovi criteri di valutazione:

(0 – 1 – 2) – 3 – 4 ( livello di preparazione non sufficiente con gravi lacune 

                        (non accettabile)

5 ……………………………… ( livello di preparazione non sufficiente con lacune meno gravi 

                        (quasi accettabile)

6 ……………………………… ( livello di preparazione sufficiente 

                        (accettabile, essenziale)

7 ……………………………… ( livello di preparazione buono
                        (complessivamente soddisfacente)

8 ……………………………… ( livello di preparazione più che buono
                        (più che soddisfacente)

9 – 10 ……………………. ( livello di preparazione eccellente
 Questo il criterio di conversione da centesimi a decimi nelle verifiche strutturate e semistrutturate (prendiamo ad esempio la fascia da 70% a 80%): 

70% ……………………………………………………………………… ( 7

71% - 72% - 73% - 74% ……………………………  ( 7+

75% ……………………………………………………………………… ( 7 ½

76% - 77% ………………………………………………………… ( 7/8 o 8=

78% - 79% ………………………………………………………… ( 8–

80% ……………………………………………………………………… ( 8

L’Insegnante Coordinatore di Classe                                  Firma di un Genitore per presa visione         
( DA INVIARE ALLE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI IN ENTRATA)

ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO

dei Comuni di Anghiari e Monterchi

Tel. 0575 / 749269      Fax 0575 / 787954 / 789102

Via Bozia, 2

52031 ANGHIARI (AR)

aree01000n@istruzione.it      icanghiari@libero.it
Codice Fiscale 82000640514

Protocollo n. _________________                                                                    Anghiari, __________

Ai Signori Genitori

dell’Alunn__ ________________________

della Classe ______  ______

della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di ___________

OGGETTO: comunicazione sull’andamento didattico di Vostr__ Figli__.

Si ritiene opportuno rendere note a Voi Genitori le situazioni di criticità nella preparazione di Vostro Figlio al fine di renderVi consapevoli del particolare investimento di risorse che in quest’ultimo periodo dell’anno dovrà mettere in atto per superare le lacune nel processo di apprendimento e raggiungere un livello di produttività almeno sufficiente (ovvero: sei decimi) in tutte le discipline, condizione indispensabile per l’ammissione [] alla classe successiva   [] all’Esame di Stato. 

Con la presente, dunque, intendiamo comunicarVi quanto emerso nell’ultima seduta del Consiglio di Classe, tenutosi in data………..  u.s., in merito all’andamento didattico di Vostr__ Figli__.

La situazione è la seguente: ___________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Vi preghiamo di voler prendere nota di quanto sopra, e Vi ricordiamo che  l’Insegnante Coordinatrice sarà a Vostra disposizione per qualsiasi delucidazione in merito,  previo appuntamento telefonico o previa comunicazione tramite Vostro figlio della Vostra presenza, secondo gli orari di ricevimento comunicati. 

Certi della Vostra comprensione e collaborazione, Vi porgiamo Distinti Saluti.

Il Consiglio di Classe della Classe ___  ___

 Il Dirigente Scolastico: Dott.ssa Monica Cicalini _________________________    

( DA INVIARE NEL CORSO DELL’ANNO QUANDO SE NE RAVVISI LA NECESSITA’)

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI NELLE DISCIPLINE E DEL COMPORTAMENTO 

Il documento contenente gli Indicatori per la valutazione  degli apprendimenti nelle discipline e del comportamento, verrà dato alle famiglie al momento della consegna della Scheda di valutazione relativa al primo quadrimestre ed è esplicitato nella prima parte del presente documento.

ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO

dei Comuni di Anghiari e Monterchi

Tel. 0575 / 749269      Fax 0575 / 787954 / 789102

Via Bozia, 2

52031 ANGHIARI (AR)

aree01000n@istruzione.it      icanghiari@libero.it
Codice Fiscale 82000640514

Protocollo n. _________________                                     Anghiari, ____________

Ai Signori Genitori

     dell’Alunn__  _____________________________    

della Classe ___  ___

della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di ________________

OGGETTO: comunicazione sull’ammissione di Vostr__ Figli__ alla classe 

             successiva.

Si comunica alla Signoria Vostra che Vostr__ Figli__ è stat__ ammess__ alla classe successiva (classe ___ ___) pur in presenza di carenze nelle seguenti discipline:

	Disciplina
	Valutazione del docente
	Per voto di Consiglio

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(

	
	
	(


Si consiglia ripasso estivo al fine di colmare le lacune presenti nelle discipline sopra elencate.

         Al rientro dalle vacanze, nei primi giorni di scuola, i docenti coinvolti provvederanno a verificare, ciascuno con le modalità che riterrà più opportune, l’avvenuto recupero degli apprendimenti.

Il Consiglio di Classe della Classe ___ ___

 Il Dirigente Scolastico: Dott.ssa Monica Cicalini _________________________  

( DA INVIARE DOPO LO SCRUTINIO DI FINE ANNO SCOLASTICO)

ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO

dei Comuni di Anghiari e Monterchi

Tel. 0575 / 749269      Fax 0575 / 787954 / 789102

Via Bozia, 2

52031 ANGHIARI (AR)

aree01000n@istruzione.it      icanghiari@libero.it
Codice Fiscale 82000640514

Protocollo n. _________________                                     Anghiari, ____________

Ai Signori Genitori

     dell’Alunn__  _____________________________    

della Classe ___  ___

della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di ________________

OGGETTO: comunicazione sull’ammissione di Vostr__ Figli__ all’Esame di Stato 

             Conclusivo del Primo Ciclo

Si comunica alla Signoria Vostra che Vostr__ Figli__ è stat__ ammess__ all’Esame di Stato Conclusivo del Primo Ciclo pur in presenza di carenze nelle seguenti discipline:

	Disciplina
	Valutazione del docente
	Per voto di Consiglio
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Il Consiglio di Classe della Classe ___ ___

 Il Dirigente Scolastico: Dott.ssa Monica Cicalini _________________________   

( DA INVIARE DOPO LO SCRUTINIO DI FINE ANNO SCOLASTICO)
ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO

dei Comuni di Anghiari e Monterchi

Tel. 0575 / 749269      Fax 0575 / 787954 / 789102

Via Bozia, 2

52031 ANGHIARI (AR)

aree01000n@istruzione.it      icanghiari@libero.it
Codice Fiscale 82000640514

Protocollo n. _________________                                     Anghiari, ____________

Ai Signori Genitori

     dell’Alunn__  _____________________________    

della Classe ___  ___

della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di ________________

OGGETTO: comunicazione sull’ammissione di Vostr__ Figli__ alla classe successiva

   Si comunica alla Signoria Vostra che Vostr__ Figli__ non è stat   ammess    alla classe successiva (Classe __ __ ), considerate le carenze presenti nelle seguenti discipline: 

	Disciplina
	Valutazione conseguita

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Consiglio di Classe della Classe ______

Il Dirigente Scolastico: Dottoressa Monica Cicalini ________________________

( DA INVIARE DOPO LO SCRUTINIO DI FINE ANNO SCOLASTICO)
ISTITUTO STATALE COMPRENSIVO

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI PRIMO GRADO

dei Comuni di Anghiari e Monterchi

Tel. 0575 / 749269      Fax 0575 / 787954 / 789102

Via Bozia, 2

52031 ANGHIARI (AR)

aree01000n@istruzione.it      icanghiari@libero.it
Codice Fiscale 82000640514

Protocollo n. _________________                                     Anghiari, ____________

Ai Signori Genitori

     dell’Alunn__  _____________________________    

della Classe ___  ___

della Scuola Secondaria di Primo Grado del Plesso di ________________

OGGETTO: comunicazione sull’ammissione di Vostr__ Figli__ all’Esame di Stato 

             Conclusivo del Primo Ciclo

   Si comunica alla Signoria Vostra che Vostr__ Figli__ non è stat  ammess__   all’Esame di Stato Conclusivo del Primo Ciclo, considerate le carenze presenti nelle seguenti discipline: 

	Disciplina
	Valutazione conseguita

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Il Consiglio di Classe della Classe ______

Il Dirigente Scolastico: Dottoressa Monica Cicalini ________________________

( DA INVIARE DOPO LO SCRUTINIO DI FINE ANNO SCOLASTICO)

N.B. per quanto non espressamente riportato nel presente documento “Documento sulla valutazione – Scuola Secondaria di primo grado – a.s. 2012-2013” si rimanda alla normativa vigente.

